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1 – PREMESSA

Il presente documento è il risultato della revisione del Piano Triennale di prevenzione dell'illegalità
e  della  corruzione  approvato  con deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  14  del  22/01/2019,
rimodulato, con riferimento alla deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 con cui è stato
approvato l'aggiornamento 2019 al PNA, aoo di indirizzo rivolto a tuoe le amministrazioni tenute
all'applicazione della normatva di prevenzione della corruzione.
Il PNA 2019, distngue fra la defnizione di corruzione, ovvero i “comportament  soggetti impropri
di un pubblico funzionario che, al fne di curare un intere s se proprio o un intere s se partcolare di
terzi,  a s suma  (o  concorra  all’adozione  di)  una  deci sione  pubblica,  detiando,  in  cambio  di  un
tantaggio (economico o meno), dai propri doteri d’ufcio, cioè dalla cura imparziale dell’intere s se
pubblico  afdatogli”,  più  propri  del  contrasto  penalistco  ai  fenomeni  corruttivi,  da  quella  di
“prevenzione della corruzione”, ovvero “una ta sta  serie di mi sure con cui  si creano le condizioni
per rendere  sempre più difcile l’adozione di comportament  di corruzione nelle ammini strazioni
pubbliche e nei  sogget, anche pritat, con siderat dalla legge 190/2012”.
Il  nuovo PNA, in linea con i precedent, contene indicazioni che impegnano le Amministrazioni
nello  svolgimento  di  attività  di  analisi  della  propria  realtà  amministratva  ed  organizzatva,
considerando che è  proprio in  questo contesto che si  svolgono le  attività esposte  ai  rischi  di
corruzione come sopra defnita. Pertanto, non  si intende modifcato il contenuto della nozione di
corruzione, intesa in senso penalistco, ma la “prevenzione della corruzione” introduce in modo
organico  e  meoe  a  sistema  misure  che  incidono  laddove  si  confgurano  condooe,  situazioni,
condizioni, organizzatve ed individuali – riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione –
che potrebbero costtuire  un ambiente  favorevole alla  commissione di  fatti corruttivi  in  senso
proprio.  L’Allegato  1  al  PNA 2019,  in  aperta discontnuità  con i  Piani  e  gli  aggiornament che
l’hanno preceduto interviene in  maniera  sostanziale  sull’intero processo  di  gestone  dei  rischi
corruttivi,  andando  ad  agire  su  tuoe  le  fasi  che  lo  compongono. L’ANAC,  infatti,  precisa  che
l’Allegato 1 diviene l’unico documento metodologico da seguire per la predisposizione dei piani di
prevenzione della corruzione e della trasparenza relatvamente agli aspetti di gestone del rischio
che devono essere valutat aoraverso un approccio  qualitatio e non più quanttatvo. La nuova
metodologia, tuoavia, per poter essere declinata nel Piano richiede la revisione totale dell’analisi
dei  rischi,  conseguentemente,   in linea con quanto previsto dal  PNA 2019, verrà introdooa in
modo  graduale  e  completata  con  il  PTPCT  2021-2023:  la  mappatura  “qualitatia”  e  la
conseguente  misurazione  del  rischio  verrà  atuata  nel  corso  del  2020  atraverso  un’atvità
condivisa che coinvolgerà tuta la strutura in tute le fasi di predisposizione e di atuazione delle
misure antcorruzione. 
Il  PNA  inoltre  conferma  il  ruolo  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza quale soggeoo ttolare del potere di predisposizione e di proposta del Piano triennale
di prevenzione della corruzione e della trasparenza,  evidenziando però l'esigenza di precisare i
soggetti che coadiuvano il RPCT nella predisposizione e aouazione della strategia di prevenzione
della corruzione all'interno dell'organizzazione.  IL PNA ribadisce infne l'importanza di esplicitare
le modalità di monitoraggio dell'aouazione del Piano e l'esigenza di coordinamento con i diversi
strument di programmazione.  Per quanto sopra esposto, il PNA aferma che   l’organo di indirizzo
politco-amministratvo deve assicurare al RPCT un supporto concreto garantendo disponibilità di
risorse umane e strumentali. 
Si riporta in questa sede che il DUP 2020-2022, approvato con deliberazione di Consiglio comunale
n.  131  del  20  dicembre  2019  prevede  l’obietvo  operatvo  1.01.02  “La  semplificcazione  dei
procediment” a cui sono collegat gli obietvi di PEG strategici in materia di prevenzione della
corruzione, trasparenza e legalità, come richiesto dal PNA 2019. Tra gli obiettivi di PEG 2020-2022,
approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  529  del  24  dicembre  2019,  si  segnala
l’obiettivo  progeouale  n.  1.01.02.04  “Aouazione  Piano  Triennale  Prevenzione  Corruzione  e
Trasparenza  (PTPCT)  2020-2022” assegnato  a  tutti i  Servizi  al  fne  di  favorire  la  cultura  della
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trasparenza  dell’azione amministratva e promuovere una “Amministrazione aperta”,  dotata  di
procedure che agevolino la partecipazione ed il controllo da parte dei cioadini.
La realizzazione del  suddeoo obiettivo è coordinata dal  RPCT  e  coinvolge diretamente tut i
dirigent e i relatvi servizi. Il grado di raggiungimento delle azioni ivi programmate sarà pertanto
rendicontato, validato dal Nucleo di Valutazione (i cui component sono stat nominat con decreto
del  Sindaco  n.  47  del  23  dicembre  2019)  e  conseguentemente,  in  aouazione  del  Sistema  di
misurazione  e  valutazione  della  performance  vigente,  contribuirà  alla  determinazione  della
valutazione  annuale  della  performance  dei  dirigent (il  grado di  raggiungimento degli  obiettivi
inciderà nella misura del 60% sul totale della scheda di valutazione dei dirigent).
Nel  PEG  2020  sono  inoltre  assegnat obiettivi  analoghi  ai  fni  del  costante  monitoraggio  ed
aggiornamento del PTPCT agli adempiment  previst dalla legge. 
In riferimento alla segnalata indicazione di contemperare nel Piano “l'e sigenza di uniformità nel
per seguimento di efette mi sure di pretenzione della corruzione con l'autonomia organizzatta
delle Ammini strazioni nel defnire i carateri delle proprie  struture e, all'interno di e s se, le mi sure
ge stonali nece s sarie a pretenire i ri schi di corruzione riletat”, si segnala che a seguito del risultato
eleoorale del ballooaggio del 9 giugno 2019 il Comune di Forlì è aoualmente governato da una
nuova  coalizione  politca  che  ha  defnito  un  programma  di  mandato  per  la  cui  realizzazione
presuppone una revisione della struoura organizzatva. A tal fne  è già stato avviato un processo
di riorganizzazione della struoura comunale che, ad oggi, ha portato a realizzare un nuovo asseoo
delle funzioni apicali dell’ente, mediante la riunifcazione delle funzioni di Segretario Generale e di
Direoore Generale in una sola fgura e persona fsica. 
Non  si  esclude  che  dall’analisi  organizzatva  possa  derivare  una  modifca  dell’aouale
macrostruoura del Comune di Forlì (approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 519 del
del 28 dicembre 2017e poi integrata con deliberazioni n. 286 e 471/2018 e n. 261/2019):

• Direzione generale;
• Servizio segreteria e afari generali;
• Servizio contraoualistca, gestone del patrimonio e legale;
• Servizio urbanistca ed edilizia privata;
• Servizio risorse umane e demografci;
• Servizio economico fnanziario e tribut;
• Servizio benessere sociale e partecipazione;
• Servizio scuola e sport; 
• Servizio ambiente e sviluppo economico;
• Servizio edifci pubblici;
• Servizio infrastruoure, mobilità, verde e arredo urbano;
• Servizio cultura e turismo.

Ulteriori modifche potranno infne derivare dalle mutate condizioni del contesto interno dell’Ente
e  dalle  sollecitazioni  provenient dall’Esterno,  tra  le  quali  si  citano   a  ttolo  esmplifcatvo  le
indicazioni contenute negli aggiornament del PNA . 

2 – ANALISI DEL CONTESTO

Per far comprendere a quali tpi di event corruttivi l'Amministrazione comunale  sia maggiormente
esposta,  è  necessario  riportare  una  serie  di  informazioni  sulle  caraoeristche  del  contesto
ambientale (dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali  del territorio) e della sua
organizzazione interna. 
Nei  paragraf che  seguono  sono  riportat alcuni  dat informatvi  che  si  ritengono  a  tal  fne
signifcatvi.
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3 - ANALISI del CONTESTO ESTERNO

a)  Scenario economico-sociale a liiello regionale
 Il rallentamento dell’economia mondiale e, in partcolare, del commercio estero a livello globale,
sta penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazione export, Germania e Italia su
tutti.  E,  all’interno  del  nostro  Paese,  sono  le  regioni  più  attive  sui  mercat esteri  a  essere
maggiormente esposte alle incertezze e alle fragilità che caraoerizzano lo scenario internazionale.
L’Emilia Romagna - seconda regione italiana per valore delle esportazioni e tra le prime regioni
d’Europa per export per abitante – sembra corrispondere all’identiit della regione a forte rischio
di “contagio internazionale”. A ciò si aggiunge l’ormai trentennale ritardo con cui viaggia il “treno
Italia”  rispeoo  alle  altre  nazioni,  croniche  lacune  struourali  e  un’endemica  debolezza  della
domanda  interna  contribuiscono  a  posizionare  il  nostro  Paese  agli  ultmi  post al  mondo  per
crescita  economica.  Eppure,  nonostante  questo  scenario  sfavorevole,  il  2019  per  l’economia
dell’Emilia Romagna dovrebbe chiudersi positvamente ed essere archiviato come un altro anno di
crescita per l’economia regionale.  Crescita  a  ritmo non sostenuto,  con alcuni  difusi  segnali  di
rallentamento,  tuoavia  sufciente  per  confermare  l’Emilia  Romagna  al  vertce  delle  regioni
italiane per incremento del PIL nel 2019 e anche per il 2020. Esatamente come era avvenuto nel
2018, ancora locomotva dell’arrancante “treno Italia”.   Secondo gli  “scenari  per le economie
locali” di Prometeia1, aggiornat ad ooobre 2019, la crescita del prodooo interno lordo a fne 2019
rispeoo all’anno precedente dovrebbe risultare pari allo  0,5 per cento, mentre  per il 2020 si
prevede un tasso di incremento più consistente (+1,1 per cento). E’ il seoore delle costruzioni a
contribuire maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale con una variazione nel 2019
rispeoo al 2018 che dovrebbe aoestarsi aoorno al 3,9 per cento, mentre per industria e servizi si
prevede un aumento dello 0,3 per cento. A sostenere il manifaouriero sono, ancora una volta, le
esportazioni  previste in crescita del  5 per cento. Variazione positva anche per gli  investment
(+2,9 per cento), la domanda interna segnerà a fne anno un + 1,1 per cento.
Buone notzie sul fronte occupazionale, si raforza la dinamica evidenziata negli ultmi anni,  nel
2019 il numero degli occupat è stmato in aumento di un ulteriore 2 per cento. Contestualmente
il tasso di disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020.

b) Il sistema imprenditoriale
Al  30 setembre 2019 le  imprese atve in Emilia-Romagna erano poco più di 400mila, 2.875 in
meno rispeoo allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,7 per cento), a fronte  di un aumento
del  numero  degli  addetti nelle  imprese  dell’1,9  per  cento.  Una  fessione  del  tessuto
imprenditoriale  che  non  va  interpretata  negatvamente  in  quanto  associata  a  una  crescita
occupazionale e, quindi, a un raforzamento delle imprese esistent. 
Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale delle imprese
regionali, il 2 per cento in più rispeoo all’anno precedente. Si conferma la dinamica che vede il
calo  delle  imprese  con  ttolare  italiano  e  la  crescita  degli  stranieri  che  avviano  un’attività
imprenditoriale. 
Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente present in regione provengono dalla Cina
che lo scorso anno ha sopravanzato il Marocco, quest’ultmo nel 2019 superato anche dall’Albania.
Servizi  alla  persona,  commercio,  ristorazione e attività manifaouriere  (comparto della  moda)  i
seoori di maggior interesse per le quasi 5mila imprese cinesi. Sembra essersi esaurita l’ondata di

1 Le previsioni sulla crescita delle regioni italiane sono elaborazioni Unioncamere Emilia -Romanga su dati 
Prometeia, “scenari delle economie locali”, edizione di ottobre 2019
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nuova  imprenditoria  creata  da  nordafricani  (Marocco,  Tunisia,  Egioo),  cresce  la  componente
asiatca e quella dell’Europa orientale.
Le imprese femminili costtuiscono oltre un quinto del tessuto imprenditoriale regionale, il 14 per
cento dell’occupazione. Nell’ultmo anno il numero delle imprese femminili è rimasto pressoché
invariato, mentre nel lungo periodo si  è registrata una modesta crescita.  Le imprese femminili
ooengono risultat migliori rispeoo alle altre anche sul fronte occupazionale, con una crescita più
consistente sia nell’ultmo anno che nel lungo periodo.
Variazioni ancora negatve per quanto riguarda le imprese giovanili, diminuite nell’ultmo anno del
2 per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciuta del 2 per cento. Il  calo del
numero delle imprese giovanili va correlato sia all’andamento demografco della popolazione, sia
al basso tasso di disoccupazione regionale; a diferenza di quanto avviene in altre part del Paese la
possibilità di trovare un lavoro alle dipendenze disincentva scelte volte all’autoimprenditorialità.
I dat sulla demografa d’impresa suddivisi per setore confermano e prolungano le dinamiche in
aoo da alcuni anni. Vi sono alcuni compart interessat da una progressiva riduzione del numero di
imprese, in partcolare l’agricoltura, le costruzioni e il manifaturiero. In calo anche il commercio,
fessione  contenuta  dalla  crescita  al  suo  interno  della  componente  più  rivolta  al  turismo,  in
partcolare le attività legate all’alloggio e alla ristorazione. Crescono i servizi, sia quelli rivolt alle
imprese sia quelli alle persone.

b) Lo stato dell’occupazione
Secondo  l’indagine  Istat  sulle  forze  di  lavoro,  i  primi  nove  mesi  del  2019  si  sono  chiusi
positvamente per l’occupazione in regione. Tra gennaio e seoembre l’occupazione dell’Emilia-
Romagna è mediamente ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire oltre 26.000 occupat in
più rispeoo all’analogo periodo del 2017, per un incremento dell’1,3 per cento. 
Il  tasso disoccupazione, che misura l’incidenza delle persone in cerca di occupazione sul totale
delle forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo cercano attivamente), nei primi nove
mesi  del  2019 è stato  pari  al  5,4 per cento in  discesa  rispeto all’analogo periodo del  2018,
quando era pari al 5,7 per cento. 
Il  tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni lavorano sulla
popolazione complessiva della medesima fascia d’età, nei primi nove mesi del 2019 ha raggiunto il
70,4 per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore era pari a 69,6 per cento.
Da  punto di vista del genere va notato come i buoni dat sull’occupazione dell’Emilia-Romagna
derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro della componente femminile. Nei
primi nove mesi dell’anno il tasso di occupazione femminile è stato del 64 per cento, in crescita
rispeoo all’anno precedente, 62,7 per cento. Il tasso di disoccupazione femminile si è aoestato al
6,7 per cento (6,9 per cento nel 2018). 
Le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in aumento rispeoo
allo stesso periodo del 2019 (27 per cento in più). Cresce il  ricorso alla cassa straordinaria nel
manifaouriero  e  sopraouoo nell’edilizia,  per  le  artgiane  aumenta  considerevolmente la  cassa
integrazione in deroga.

c) La qualità del credito 
Secondo i dat provvisori fornit dalla Banca d’Italia , la consistenza dei prestt bancari concessi al
complesso dell’economia regionale a ficne setembre 2019 risultava in espansione dello 0,7 per
cento rispeoo allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal  punto di  vista seooriale, contnua
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l’espansione del credito concesso alle famiglie consumatrici (+3,4 per cento) mentre si registra una
contrazione  di  quello  accordato  alle  famiglie  produorici  (-2,3  per  cento).  Per  il  seoore  delle
imprese si nota una contrapposizione neoa tra gli andament delle medio grandi (+0,5 per cento) e
quelle piccole (-3,1 per cento). Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi
del 2019 è proseguito il graduale miglioramento del credito erogato all’economia regionale.
I  rapport tra  banca  ed  impresa  in  Emilia-Romagna  sono  tradizionalmente  oggeoo  di  analisi
dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di commercio attive in
regione realizzano congiuntamente dal 2009. 
La  lenta  marcia  ter so  il  miglioramento   sembra  e s ser si  fermata  nel  primo   seme stre  2019.  In
partcolare, la batuta d’arre sto appare più etidente per quel che riguarda i parametri di co sto del
fnanziamento. Il liiello di soddisfazione risulta in partcolare contrazione nei confront del costo
complessiio del credito e relatiamente alla  soddisfazione rispeto alle garanzie  richieste.  In
termini  setoriali,  i  compart che  riportano  una situazione  migliore  rispeto alla  media  sono
meccanica e alimentare, moda mentre quelli che riportano una  situazione meno fatoretole  sono
le co struzioni e il commercio. 

d) Descrizione del proflo criminologico del territorio Emilia Romagna

Fin dalla metà degli anni Novanta del secolo scorso, le attività di ricerca realizzate dalla Regione
Emilia-Romagna  hanno  permesso  di  ricostruire  un  quadro  artcolato  della  presenza  delle
organizzazioni  criminali in regione e di comprendere le strategie adooate da tali  organizzazioni
nello spostamento e nell’insediamento di uomini nel territorio per condurre attività lecite e illecite
e organizzare i trafci illegali. 

A diferenza di altre regioni del Nord Italia, il  controllo del territorio da parte di organizzazioni
criminali  in  Emilia-Romagna  risulta  ancora  assente,  mentre  la  loro  attività  principale  e  più
remuneratva  è  costtuita  dai  trafci  illecit,  in  partcolare  dal  trafco di  stupefacent.  Le  altre
attività  rilevant delle  mafe  in  Emilia-Romagna  riguardano  l’edilizia  pubblica  e  privata,  il
movimento terra e autotrasport, l’usura, il recupero credit, la gestone e il controllo illegale del
gioco d’azzardo, le estorsioni, l’intestazione fttizia di beni e il riciclaggio.

La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da element di origine locale nel
favorire l’ingresso di attività criminali organizzate nel territorio regionale. ‘Ndranghetst e casalesi,
aferent alle  due  organizzazioni  criminali  più  signifcatve  in  Emilia-Romagna,  puntano  alla
mimetzzazione sociale, a non richiamare l’aoenzione e a passare inosservat. In altre parole, le
organizzazioni mafose hanno adooato meccanismi di infltrazione diversi da quelli tradizionali al
fne di rendersi assai più invisibili e quindi anche più difcilmente decifrabili. La loro azione in tal
modo si confonde spesso con quella di operatori che si muovono nella legalità.
Le realtà territoriali  più vulnerabili,  ma anche quelle  più studiate e conosciute, sono quelle  di
Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di ‘ndranghetst e casalesi nei
canteri  edili.  È  l’edilizia,  infatti,  il  seoore  più  vulnerabile  all’infltrazione  mafosa  in  Emilia-
Romagna e dove i processi di corruzione e di condizionamento della criminalità organizzata sono
più visibili e consolidat, come dimostrato anche dall’inchiesta Aemilia, il cui impianto accusatorio
è stato recentemente confermato nel primo grado di giudizio.
Parma è la cioà in cui si segnala una presenza signifcatva di Cosa nostra, con cellule collegate alla
famiglia Panepinto di Bivona (AG), per il resto poco presente nel territorio regionale.
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Negli  ultmi  tempi  alle  presenze  mafose  italiane  si  sono  aggiunt sodalizi  criminali  d’origine
straniera, in partcolare albanese e nigeriana, attivi principalmente nel trafco di stupefacent e
nella traoa di esseri umani fnalizzata allo sfruoamento della prosttuzione.
Anche  nel  mercato  immobiliare  si  segnala  nella  regione  un  notevole  attivismo  delle  cosche
mafose, in partcolare nella cioà di Bologna. Si traoa di un seoore strategico, che consente di
reinvestre capitali illecit ed acquisire patrimoni immobiliari, in genere utlizzando acquirent fttizi.
Anche in questo caso si rivela fondamentale il ruolo giocato da “faccendieri” locali e prestanome
nel mondo delle professioni.  Il  riciclaggio risulta così essere una delle attività più forent della
criminalità organizzata in Emilia-Romagna e si manifesta aoraverso acquist di attività commerciali,
imprese ed immobili.
Anche l’area della Romagna è stata interessata da una crescente infltrazione delle mafe, come
testmoniano le diverse inchieste condooe dall’autorità giudiziaria. Nella riviera romagnola, ed in
partcolare nella provincia di Rimini, le mafe si sono concentrate in attività legate al narcotrafco,
gioco d’azzardo, recupero credit, usura, estorsioni, gestone di locali noourni, intestazione fttizia
di beni ed il riciclaggio.
Ancora negli anni più recent il controllo del mercato degli stupefacent in Emilia-Romagna assume
una rilevanza  fondamentale  per  le  organizzazioni  criminali.  È  infatti da questa attività che tali
organizzazioni criminali traggono la porzione più consistente dei loro proftti, da reinvestre poi in
parte anche nelle attività del mercato legale aoraverso complesse attività di riciclaggio. 
Secondo i dat pubblicat dalla Direzione centrale per i servizi antdroga del Ministero dell’Interno,
negli ultmi dieci anni (dal 2009 al 2018) in regione sono state eseguite dalle forze di polizia circa
18 mila operazioni  antdroga (l’8% di  quelle condooe a livello nazionale).   In seguito a queste
operazioni sono state segnalate all’Autorità giudiziaria circa 26 mila persone, di cui oltre la metà di
origine straniera (va deoo a questo proposito che molt soggetti stranieri sono present nella parte
terminale nella catena del narcotrafco, ovvero nell’attività di spaccio, ma questo non esclude che
le organizzazioni criminali straniere ricoprano anche ruoli signifcatvi in questo lucroso mercato).
Inoltre, da queste operazioni sono state sequestrate oltre 26 mila chili di sostanze stupefacent -
26 tonnellate  pari al 4% di quanto è stato sequestrato a livello nazionale, di cui circa l’80% di
hashish e marijuana e la parte rimanente di eroina e cocaina. Se alla quanttà di sostanze appena
ricordatesi  aggiunge  la  quanttà  di  droghe  sintetche  anch’esse  sequestrate  (e  qui  non
conteggiate), oltre alla quota di sostanze– ragionevolmentepreponderante – immessa sul mercato
perché non interceoata dalle forze di polizia possiamo immaginare quanto sia vasto il mercato
delle droghe nella nostra regione e quanto signifcatvi i ricavi per le organizzazioni criminali che lo
gestscono, i  quali,  come si è deoo, vengono ripulit e reinvestt in attività legali  spesso grazie
anche al coinvolgimento di esponent della c.d. area grigia.
Il riciclaggio dei capitali illecit è infatti l’attività terminale per bonifcare i capitali provenient da
tuoa una serie di attività criminali e che avviene aoraverso più fasi e una molteplicità di canali che
si vanno sempre di  più afnando e moltplicando man mano che aumentano gli  strument per
contrastarlo:  dalla  immissione  dei  capitali  nel  circuito  fnanziario  aoraverso  banche,  società
fnanziarie, ufci di cambio, centri of-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro,
preziosi,  oggetti di  valore,  assegni  derivant da  false  vincite  al  gioco,  ecc.,  fno  appunto
all’investmento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 
Nel  corso  degli  ultmi  decenni  l’attività  di  contrasto  alla  criminalità  organizzata  si  è  molto
concentrata sull’aoacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al supporto di un
sistema di  prevenzione che è un importante  complemento all’attività di  repressione dei  reat,
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interceoando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relatvi provent. In questo sistema di
prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), isttuita presso la Banca d’Italia dal d.lgs. n.
231/2007 (che è la cornice legislatva antriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i
fussi fnanziari e le informazioni riguardant ipotesi di riciclaggio e di fnanziamento del terrorismo
principalmente  aoraverso  le  segnalazioni  di  operazioni  sospeoe  trasmesse  da  intermediari
fnanziari, professionist e altri operatori; di deoe informazioni l’UIF efeoua l’analisi fnanziaria,
utlizzando  l’insieme  delle  font e  dei  poteri  di  cui  dispone,  e  valuta  la  rilevanza  ai  fni  della
trasmissione  agli  organi  investgatvi  e  della  collaborazione  con  l’autorità  giudiziaria,  per
l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 
Secondo i dat pubblicat annualmente da questo organismo, negli ultmi dieci anni (dal 2009 al
2018)  in  Emilia-Romagna  sono  state  segnalate  all’UIF  quasi  50.000  operazioni  sospeoe  di
riciclaggio,  pari al 10% di tuoe le segnalazioni  avvenute nel territorio nazionale. Osservandone
l’andamento nel tempo, va deoo che il numero di segnalazioni  è aumentato costantemente in
Emilia-Romagna  e  nel  resto  dell’Italia,  e  ciò  va  interpretato  sicuramente  come  un  possibile
tentatvo  di  espansione  criminale  nell’economia  legale,  ma  probabilmente  anche  di  una
accresciuta sensibilità e aoenzione per il problema del riciclaggio da parte dei soggetti che sono
incaricat a trasmeoere le segnalazioni all’UIF, ovvero principalmente degli operatori fnanziari e in
second’ordine dei professionist (bast pensare che dal 2009 al 2018 il numero di segnalazioni è
quasi quintuplicato sia in regione che in Italia). 
Un  andamento  simile  del  fenomeno,  seppure  con  numeri  sensibilmente  inferiori  rispeoo  alle
segnalazioni  all’UIF,  lo  si  riscontra  nei  dat delle  denunce  delle  forze  di  polizia  (i  dat della
deliouosità),  secondo i  quali  i  reat di  riciclaggio in regione sono cresciut costantemente negli
ultmi dieci anni, passando dalle 95 denunce del 2009 alle 124 del 2018. Ciò deoo, va tuoavia
rilevato  che  nel  decennio  in  esame  la  regione  ha  detenuto  costantemente  tassi  di  reato  di
riciclaggio inferiori  alla media nazionale.  Nell’ultmo anno (il  2018),  ad esempio,  la regione ha
registrato  un  tasso  di  2,8  denunce  per  riciclaggio  ogni  100.000  abitant a  fronte  di  un  tasso
nazionale  pari  a  3,1  denunce  ogni  100.000  abitant.  Naturalmente  si  riscontrano  diferenze
sostanziali fra le diverse province della regione. Modena sopraouoo, ma anche Ravenna e Rimini
sono i territori della regione dove l’incidenza di questo reato è maggiore quasi costantemente.
Nell’ultmo anno, ad esempio, il tasso per il reato di riciclaggio di Modena è risultato di 7,4 ogni
100 mila abitant e quello di Ravenna di 3,8 a fronte di un tasso medio regionale di 2,8 ogni 100
mila abitant.
Come  è  noto,  i  capitali  illecit,  una  volta  ripulit aoraverso  complesse  operazioni
fnanziarierealizzate da professionist spesso a servizio esterno delle organizzazioni criminali, altre
volte struourat al loro interno, sono immessi  nell’economia legale e utlizzat per l’acquisto di
attività  economiche,  immobili  e,  quando  necessario,  per  corrompere  pubblici  funzionari  o
condizionare la politca. 
Quello della corruzione è un fenomeno difcile da misurare non solo perché è difcile defnirne
correoamente i contorni, ma perché presenta anche, come è ovvio, un elevatssimo sommerso.
Tuoavia,  se  ci  si  limita  a  osservare  i  delitti commessi  negli  ultmi  anni  in  Emilia-Romagna  da
pubblici  ufciali  contro  la  pubblica  amministrazione,  anche  in  questo  caso  si  può notare  una
crescita non trascurabile del fenomeno. In partcolare, dal 2011 al 2017 (che è l’ultmo anno per
cui si dispone dei dat dell’Autorità giudiziaria), i procediment per i reat di questo tpo per i quali
l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale sono stat 2.317 (il 5% di quelli defnit in tutti i
distretti giudiziari del paese). Va precisato che per quasi il 70% di quest procediment si è traoato
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di violazioni dei doveri d'ufcio e abusi, mentre la restante parte riguardava reat più streoamente
collegat ai  fenomeni  corruttivi.  In  partcolare,  nel  seoennio  in  esame l’Autorità  giudiziaria  ha
iniziato l’azione penale per 341 procediment riguardant delitti di peculato, 237 di malversazione,
66 di concussione e 154 di corruzione vera e propria.
Non trascurabile, infne, è il numero di soggetti condannat con sentenza irrevocabile per avere
commesso tali reat. In partcolare, 949 sono i pubblici ufciali che dal 2011 al 2017 sono stat
condannat per  avere  commesso  delitti contro  la  pubblica  amministrazione,  di  cui  159  per
peculato, 16 per malversazione, 54 per concussione e 93 per corruzione. 

Procediment penali per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e condannat con
sentenza irrevocabile dal 2011 al 2017 in Emilia-Romagna per delit dei pubblici ufciali contro
la pubblica amministrazione (valori assoluti
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Totale

PROCEDIMENTI PENALI 
Delitti dei pubblici ufciali contro la pubblica amministrazione 339 301 292 304 312 339 430 2.317

di cui: 
delitti di peculato 34 41 55 59 52 56 44 341
delitti di malversazione 6 7 13 8 22 33 148 237
concussione 13 9 13 12 6 9 4 66
delitti di corruzione 27 20 30 26 15 16 20 154

CONDANNATI CON SENTENZA DEFINITIVA
Delitti dei pubblici ufciali contro la pubblica amministrazione 172 151 114 143 145 124 100 949

di cui: 
delitti di peculato 16 31 20 19 21 30 22 159
delitti di malversazione 1 0 0 1 4 6 4 16
concussione 12 9 6 6 5 13 3 54
delitti di corruzione 13 13 13 18 9 8 19 93

Font:

Riiista «QUADERNI DI CITTÀ SICURE», numeri: 

- 11b “La sicurezza in Emilia-Romagna. Terzo rapporto annuale” (1997); 

- 29 “Criminalità organizzata e disordine economico in Emilia-Romagna” (2004); 

- 39 “I raggruppament mafosi in Emilia-Romagna. Element per un quadro di sintesi” (2012), a 
cura di E. Ciconte;

- 41 “Mafe, economia, territori, politca in Emilia-Romagna” (2016), a cura di E. Ciconte;

- 42 “Mafe, economia, laioro” (2018), a cura di V. Mete e S. oorelli.

Rapporto annuale dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) per il 2017, n. 10 – 2018 (i.: 
htp://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-annuale/)

LIoERA INFORMAZIONE:

- 2011 Mafe senza confni, noi senza paura – Dossier 2011 – Mafe in Emilia-Romagna, (a cura di
Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislatia dell’Emilia-Romagna, 
Roma.
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- 2012 Mosaico di mafe e antmafa – Dossier 2012 – I numeri del radicamento in Emilia-
Romagna, (a cura di Della Volpe S., Ferrara N., Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto per 
l’Assemblea Legislatia dell’Emilia-Romagna, Roma. 

- 2013 Mosaico di mafe e antmafa – Dossier 2013 – L’altra ‘ndrangheta in Emilia-Romagna, (a 
cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislatia 
dell’Emilia-Romagna, Roma. 

- 2015 Mosaico di mafe e antmafa – Dossier 2014/15 – Aemilia: un terremoto di nome 
‘ndrangheta, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per 
l’Assemblea Legislatia dell’Emilia-Romagna, Roma.

e) Atiità di contrasto sociale e amministratio
Con  l’adozione  della  L.R.  18/2016  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  dedicato  una  partcolare
aoenzione  ai  progetti di  promozione  della  legalità.  Sono  incentvate  tuoe  le  iniziatve  per  la
promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli isttuzionali, ivi incluse
le società a partecipazione regionale, che comprendono anche il potenziamento dei programmi di
formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni.
Numerose  disposizioni  sono  volte  a  raforzare  la  prevenzione  dei  fenomeni  di  corruzione  ed
illegalità a partre dal seoore degli appalt pubblici. Tra le misure previste:

- la valorizzazione del ratng di legalità delle imprese (art. 14);
- la creazione di elenchi di merito, a partre dal seoore dell’edilizia ed in tutti i compart a

maggior rischio di infltrazione mafosa (art. 14);
- la difusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle imprese e

degli operatori economici (art. 14);
- Il  monitoraggio  costante  degli  appalt pubblici,  anche  in  collaborazione  con  l’Autorità

antcorruzione (art. 24);
- La  riduzione  delle  stazioni  appaltant,  favorendo  la  funzione  di  centrale  unica  di

commioenza esercitata dalle unioni di comuni (art. 25);
- La promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fne di favorire il pieno rispeoo

delle normatve e dei contratti sulla tutela delle condizioni di lavoro (art. 26).

Ulteriori misure specifche vengono adooate per il seoore dell’autotrasporto e facchinaggio, con il
potenziamento  dell’attività  ispettiva  e  di  controllo  negli  ambit della  logistca,  e  in  quelli  del
commercio, turismo, agricoltura e della gestone dei rifut, anche al fne di contrastare i fenomeni
del  caporalato  e  dello  sfruoamento  della  manodopera  (aro.  35-42).  Viene  favorita  poi  una
maggiore condivisione di informazioni sui controlli da parte dei corpi deputat alla protezione del
patrimonio naturale, forestale e ambientale in genere, oltre al maggiore sostegno alle attività della
rete  del  lavoro  agricolo,  cercando  di  prevenire  l’insorgenza  di  fenomeni  illecit all’interno del
contesto agricolo.
Recentemente la Giunta regionale, con propria delibera n. 2151 del 22/11/2019 ha approvato il
Piano  integrato  delle  azioni  regionali  per  la  promozione  della  cultura  della  legalità  e  della
citadinanza responsabile e la prevenzione del crimine organizzato e maficoso e dei fenomeni
corrutvi relatvo al biennio 2020/2021, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 28 ooobre 2016, n. 18 "Te sto
unico per la promozione della legalità e per la talorizzazione della citadinanza e dell’economia
re spon sabili”.
Per  quanto  attiene  specifcatamente  le  strategie  regionali  di  prevenzione  e  di  contrasto
dell’illegalità all’interno dell’amministrazione regionale e delle altre amministrazioni pubbliche, la
Regione -  in  base  all’art.  15  della  l.r.  n.  18 del  2016 -  ha promosso l’avvio di  una “Rete per
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l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una forma di raccordo tra i Responsabili della prevenzione della
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo.
Il progeoo, approvato dalla Giunta regionale d’intesa con l’Ufcio di Presidenza della Assemblea
legislatva,  è  supportato  anche da ANCI  E-R,  UPI,  UNCEM e Unioncamere,  con i  quali  è  stato
soooscrioo apposito Protocollo di collaborazione il 23 novembre 2017. 
La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, ben 195 ent,  Comune di Forlì incluso,  permeoe ai relatvi
Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza di afrontare e approfondire
congiuntamente i vari e problematci aspetti della materia, creando  azioni coordinate e efcaci,
pertanto, di contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione nel nostro territorio. 
Prosegue poi l’azione di diffusione della Carta dei Principi di responsabilità sociale di imprese e la
valorizzazione  del  ratng  di  legalità,  aoraverso  i  bandi  per  l’aouazione  delle  misure  e  degli
intervent della DG Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. L’adesione diviene così
requisito indispensabile per l’accesso ai contribut previst dai bandi.
Contnua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contrat pubblici di lavori, servizi e forniture ,
che fornisce  anche assistenza  tecnica alle  Stazioni  Appaltant,  ent e soggetti aggiudicatori  del
territorio  regionale,  per  la  predisposizione  dei  bandi,  di  promozione  del  monitoraggio  delle
procedure di gara, della qualità delle procedure di scelta del contraente e della qualifcazione degli
operatori economici.
È stato realizzato l’aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche.
In  relazione  all’art.  34,  della  L.R.  n.  18/2016,  è  contnuata  l’attività  relatva  all’aggiornamento
dell’Elenco  di  merito  degli  operatori  economici  del  setore  edile  e  delle  costruzioni.  La
formazione dell’Elenco di merito, che conta ad oggi 1.506 imprese iscrite, persegue due principali
fnalità:  a)  la  prima è  rivolta alla  costtuzione di  una banca dat a cui  le  Stazioni  Appaltant,  i
Comuni, i commioent, i professionist ed i cioadini possono attingere per afdare incarichi alle
imprese;  b)  la  seconda  riguarda  l’aouazione  del  principio  della  semplifcazione  ofrendo  la
possibilità, ove si realizzino le condizioni normatve ed organizzatve, di non dover ripresentare i
medesimi document previst per altri adempiment.
È stato aggiornato e adeguato al nuovo Codice degli appalt pubblici D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. ii.il
sistema informatvo SITAR, ora denominato  SITAR 2.0; l’Osservatorio regionale, quindi, con il un
nuovo sistema informatvo, a partre dagli ultmi mesi del 2017, ha svolto in modo più efcace la
propria attività di monitoraggio dell’intero ciclo di realizzazione degli appalt pubblici dalla fase di
programmazione  a  quella  del  collaudo,  tenendo  conto  delle  sue  specifcità  in  relazione  alla
tpologia e all'importo.  Il  SITAR 2.0 permeoe inoltre di  assolvere in modo unitario alle diverse
esigenze di monitoraggio dei vari organismi legalmente deputat, concentrando in un'unica banca
dat le diverse informazioni e semplifcando l'azione di invio, realizzando quindi il monitoraggio
previsto dal Codice dei contratti pubblici in modo completamente informatco e rendendolo più
efciente e meno gravoso per i soggetti coinvolt.
Con  l’approvazione  della  nuova  legge  urbanistca  regionale  (L.R.  21  dicembre  2017  n.  24  -
Di sciplina regionale  sulla tutela e l’u so del territorio),  sono state introdooe  norme ed obblighi
specificci  di  contrasto dei  fenomeni  corrutvi  e delle  inficltrazioni  della  criminalità  organizzata
nell’ambito  delle  operazioni  urbanistche.  In  partcolare,  l’artcolo2 (Legalità,  imparzialità  e
tra sparenza nelle  scelte di pianifcazione), oltre a ribadire che le amministrazioni pubbliche devono
assicurare, anche nell’esercizio delle funzioni di governo del territorio, il rispeoo delle disposizioni
per la prevenzione della corruzione, la trasparenza e contro i confitti di interesse, defnite dalle
leggi  statali  e  dall’ANAC,  introduce  inoltre  l’obbligo  di  acquisire  l’informazione  antmafica,
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disciplinata dall’artcolo 84 del D. Lgs. 159/2011, relatvamente ai sogget privat che propongono
alle amministrazioni comunali l’esame e l’approvazione di proget urbanistci , nell’ambito dei
diversi procediment regolat dalla legge (accordi operatvi, accordi di programma e procedimento
unico per i progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico e per le modifche di insediament
produttivi).
A seguito di diversi incontri tematci e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 2018, è
stato soooscrioo il  9 marzo 2018  il  Protocollo  di  intesa per  la legalità  negli  appalt di  lavori
pubblici  e negli  intervent urbanistci  ed edilizi ,  tra la Regione, il  Commissario delegato per la
ricostruzione e le nove Prefeoure/Ufci territoriali del governo, operant in Emilia-Romagna, volto
ad incrementare le misure di contrasto ai tentatvi di inserimento della criminalità organizzata nel
seoore delle opere pubbliche e dell’edilizia privata, migliorando l'interscambio informatvo tra gli
ent soooscrioori, garantendo maggiore efcacia della prevenzione e del controllo, anche tramite
l'estensione  delle  verifche  antmafa  a  tutti gli  intervent fnanziat con  fondi  destnat alla
ricostruzione. Nell’ambito di tale Protocollo, volto ad aggiornare, integrare e rinnovare l’omologo
accordo siglato il 5 marzo 2012, tra la Regione e le Prefeoure, oltre a recepire il nuovo Codice degli
appalt pubblici ,  con  la deliberazione  di  Giunta  n.  2032  del  14/11/2019, è  stato  approvato
l’Accordo aouatvo dell’Intesa per la legalità frmato il  9 marzo 2018 per la presentazione alle
Prefeoure-UTG,  aoraverso  il  sistema informatvo  regionale  SICO della  notfca  preliminare  dei
canteri  pubblici,  di  cui  all’art.  26  del  Decreto  Legge  4  ooobre  2018,  n.  113  (convertto  con
modifcazioni dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132). Tale Accordo dà anche aouazione a quanto
previsto dagli art. 30 e 31, della LR. 18/2016, in materia di potenziamento delle attività di controllo
e monitoraggio della regolarità dei canteri.
Inoltre,  si  prevedono anche misure  indirizzate  ad agevolare  l’atuazione dellaart.  32 della  L.R.
18/2016 sul  requisito  della  comunicazione  antmafica  per  i  ttoli  abilitatvi  edilizi  relatvi  ad
intervent di valore complessivo superiore a 150mila euro , nonché l’aouazione delle richiamate
norme  della  nuova  legge  urbanistca  regionale  (L.R.  n.  24  del  2017)  inerent all’obbligo  di
informazione antmafa per i soggetti privat proponent progetti urbanistci.
Con il  Protocollo,  frmato il  9  marzo  2018,  per  le  specifche esigenze legate  al  processo della
ricostruzione post-sisma, fno alla cessazione dello stato di emergenza, il Commissario delegato
alla  ricostruzione  si  impegna  a  meoere  a  disposizione  delle  Prefeoure  che  insistono  sul  cd.
“cratere” (Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia) le risorse umane necessarie e strumentali
con il coinvolgimento, anche ai fni della programmazione informatca, di personale esperto.
Va  rimarcato  che  il  Protocollo  migliora  l’interscambio  informatvo  tra  le  Prefeoure  e  le  altre
Pubbliche amministrazioni per garantre una maggiore efcacia e tempestvità delle verifche delle
imprese interessate, ed è anche teso a concordare prassi amministratve, clausole contraouali che
assicurino più elevat livelli di prevenzione delle infltrazioni criminali.
Va rimarcato, inoltre, che le misure di prevenzione e contrasto ai tentatvi di infltrazione criminale
e  mafosa  sono  estese  non  solo  all’ambito  pubblico,  ma  anche  al  seoore  dell’edilizia  privata
puntando a promuovere il rispeoo delle discipline sull’antmafa, sulla regolarità contributva, sulla
sicurezza nei canteri e sulla tutela del lavoro in tuoe le sue forme.
Con la soooscrizione di accordi di programma, la Regione poi ha sostenuto un ampio speoro di
azioni nell’ambito della  promozione della cultura della legalità: intervent di sensibilizzazione e
formatvi,  specialmente per i  più giovani;  costtuzione di  “Centri  per la legalità”;  attivazione di
Osservatori locali sulla criminalità organizzata e per la diffusione della cultura della legalità. Ne è
stata sostenuta la creazione: nella provincia di Rimini, nella Cioà Metropolitana di Bologna, nelle
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amministrazioni comunali di Forlì e Parma e nelle Unioni Terre d’Argine (MO) e Tresinaro Secchia
(RE).
In materia forestale, a livello legislatvo, con l’introduzione dell’art. 3 della L.R. 18 luglio 2017, n.
16 («Di spo sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento regionale in materia ambientale e a fatore
dei territori colpit da etent  si smici») è stato modifcato l’art. 15 della L.R. n. 30/1981 prevedendo
che  ai  fni  dello  svolgimento  delle  funzioni  di  vigilanza  e  accertamento  delle  violazioni  del
Regolamento forestale, speoant ai Comuni e alle loro Unioni, la Regione promuove le forme di
collaborazione di  cui  all'artcolo 42 della L.R  18/2016 con l'Arma dei  Carabinieri  e con gli  altri
soggetti prepost,  e  che  analoghe  forme di  collaborazione,  per  le  medesime  fnalità,  possono
essere  attivate  dagli  ent competent in  materia  forestale  e  dagli  ent di  gestone  delle  aree
proteoe e dei sit della Rete natura 2000. 
Con  l’approvazione  del  nuovo  Regolamento  Forestale  Regionale  n.  3/2018  (in  vigore  dal
15/9/2018) e delle relatve disposizioni aouatve dedicate al funzionamento del sistema telematco
regionale (con deliberazione di  Giunta regionale n.  1437 del  10/9/2018) è stata completata la
regolazione del nuovo sistema, aoraverso il quale le autorizzazioni rilasciate dagli ent competent
e le comunicazioni presentate dagli interessat sono autonomamente rese disponibili ai soggetti e
alle autorità prepost alle attività di controllo, preventvamente abilitat per l'esercizio delle loro
funzioni.
Il  si stema co sì impo stato è uno  strumento di efcienza e  semplifcazione non  solo nella ge stone
delle  autorizzazioni  e  delle  comunicazioni  relatte  agli  intertent fore stali,  ma  anche  nel
monitoraggio  e  nel  controllo  degli   ste s si.  Dal  15/9/2018 (data  di  entrata  in  tigore  del  nuoto
Regolamento fore stale) ad oggi, atrater so il  si stema telematco regionale  sono  stat ge stt più di
4.000 procediment, relatti a intertent che hanno comple s sitamente intere s sato circa 9.000 etari
del territorio regionale.

f) Liiello proiinciale

Per quanto riguarda l’ambito provinciale,  in base ai dat demografci riferit al 01/01/2019 e resi
disponibili dalle Amministrazioni Comunali, la popolazione della provincia di Forlì-Cesena risulta
pari a 394.627 abitant di cui 191.995 maschi e 202.632 femmine. 
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Popolazione straniera residente in provincia di Forlì-Cesena     al 1° gennaio 2019.

Gli stranieri resident in provincia di Forlì-Cesena al 1° gennaio 2019 sono 43.549 e rappresentano l'11,0%
della popolazione residente.
 Sono considerat cioadini stranieri le persone di cioadinanza non italiana avent dimora abituale in Italia.

Distribuzione per area geografca di cioadinanza

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 18,6% di tutti gli stranieri
present sul territorio, seguita dall'Albania (14,9%) e dal Marocco (12,6%).

L’economia del  territorio di  Forlì-Cesena è incardinata sopraouoo nei  compart manifaouriero,
turistco-alberghiero, del trasporto, delle costruzioni, dell’agricoltura e della pesca.
La  recessione  economica,  che  ha  interessato  numerose  aziende,  con  una  loro  conseguente
debolezza  economica -  più  marcata  nelle  piccole  e medie  imprese –  può atrarre eterogenei
gruppi  criminali,  atrat dalle  remuneratve  possibilità  di  investmento  in  setori  economici
vulnerabili.
Anche  se  non  si  sono  registrate,  nel  territorio,  forme  di  penetrazione  e,  tantomeno,  di
radicamento, di organizzazioni di tpo mafoso, è accertata la presenza di element riconducibili a
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‘ndrine calabresi, alcune delle quali attive nel  reimpiego di provent illecit nei bacini agricolo,
edile, turistco ed immobiliare.
Si sono registrat anche element collegat alla Camorra, dedit in partcolare all’estorsione.
Il narcotrafco, la traoa di esseri umani, il favoreggiamento dell’immigrazione clandestna, le frodi
telematche  e  i  reat contro  il  patrimonio  contnuano  a  costtuire  i  seoori  privilegiat da
organizzazioni criminali straniere (in partcolare cioadini nord africani, cinesi e dell’est Europa).

Fonte:  Relazione  sull’attità delle forze di polizia,  sullo  stato dell’ordine e della  sicurezza pubblica e  sulla criminalità organizzata
(Anno 2016) Pre sentata dal Mini stro dell’Interno e comunicata alla Pre sidenza del Senato il 15 gennaio 2018- Vol. I ( si riporta  in
allegato la parte del documento relatto alla  situazione del territorio emiliano-romagnolo)

g) Liiello comunale
Passando ad una disamina dell’ambito comunale dal punto di vista demografco si segnala che la crescita
della popolazione, negli ultmi 15 anni, è stata in linea con il dato provinciale. 

Al 31/12/2018 gli abitant erano 118.216. 

La componente interna del fusso migratorio è quella prevalente, anche se con una elevata volatlità (per
ogni  italiano  cancellato se  ne  iscrivono mediamente  1,2),  mentre  la  componente  straniera  tende  al
radicamento (cioè mediamente per ogni straniero cancellato se ne iscrivono 6). La componente naturale
è negatva: negli ultmi 15 anni i mort hanno superato costantemente i nat vivi.

Negli ultmi 4 anni (serie storica 2014-2018) il numero delle famiglie  a Forlì aumenta del 0,67%, ma si
riduce  il  numero  medio  dei  component (da  2,3  a  2,2).  Una  delle  motvazioni  aoribuibili  a  questo
fenomeno,  potrebbe  essere  il  consistente  aumento  delle  famiglie  unipersonali  (+16,35  su  tuoa  la
regione) e la riduzione del numero di famiglie con 2 o più individui (Bologna -1,8%, Cesena -0,3%; Ferrara
-3,7%, Forlì -0,3%; Modena -0,2%, Piacenza -0,9%, Ravenna -0,8%).

La presenza di stranieri resident (14.630 al 31/12/2018) è pari al 12,4% e nel confronto con i comuni
della regione con almeno 50.000 abitant,  risulta  essere fra  le più contenute.  Quello che va portato
all’aoenzione non è tanto il valore comunale in sé, quanto il processo di concentrazione degli stranieri
nel Centro storico (5.388 al 31/12/2018). Da un confronto fra i principali Centri storici della Romagna,
sulla base dei dat di sezione del Censimento ISTAT 2011, quello di Forlì risulta avere una percentuale di
stranieri residente molto alta (23,8%) rispeoo a Cesena (14,9%), Rimini (13,4%) e Ravenna (12,3%).

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 21,1% di tutti gli stranieri
present sul territorio, seguita dalla Repubblica Popolare Cinese (13,0%) e dall'Albania (11,7%).

Il peso della popolazione giovane (13,5%) è inferiore al dato provinciale, regionale e nazionale, ma
comunque  negli  ultmi  15  anni  ha  faoo  registrare  un  consistente  aumento  (+28,3%),  sui
corrispettivi di riferimento (specie in riferimento al dato nazionale).
Nella  popolazone  giovane  (13,5%)  è  inferiore  al  dato  provinciale,  regionale  e  nazionale,  ma
comunque negli ultmi 15 anni è triplicato).
Il peso della componente anziana è elevato (¼ della popolazione ha 65 anni e oltre) e fruoo di un
processo di crescita che negli ultmi 15 anni è stato quasi del 16% (anche se l’aumento è meno
marcato rispeoo alla media regionale e nazionale).
Partcolarmente consistente è il peso dei grandi anziani (75 anni e oltre) pari al 14%.
La combinazione fra popolazione giovane e consistenza della popolazione anziana si traduce in un
indice  di  vecchiaia  elevato,  che  nel  confronto  con  altri  comuni  della  regione  non  appare
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partcolarmente  alto  perché,  il  dato  espresso  dalla  regione  nel  suo  complesso,  risulta  essere
neoamente superiore al dato nazionale.
La componente atva della popolazione aumenta ma la sua incidenza sul totale della popolazione
si riduce, a testmonianza del faoo che sono cresciute sia la fascia 0-14 che quella over 64. Queste
variazioni di peso incidono sull’indice di dipendenza totale, che dal confronto con gli altri comuni
della  regione  (con  almeno  cinquantamila  abitant),  risulta  essere  il  più  elevato  dopo  Ferrara
(63,1%).

Situazione socio-economica - Il territorio di Forli si è confermato anche nel 2019 nella fascia alta di
qualità della vita. In partcolare in una  ricerca realizzata dal Sole 24 ore, il  territorio forlivese è
collocato al 25° posto.
• Università   - Nell'anno accademico 2017/2018 risultano iscritti ai corsi universitari situat a

Forlì oltre 6.100 student.
Tra le sedi romagnole, il Comune di Forlì, con 20 cioadini per ogni universitario, è quello con la
maggiore  densità  di  student, Cesena ne ha 22,  Rimini  30 e Ravenna 62,  mentre a  Bologna il
rapporto è 6 a 12.
I corsi delle sedi in provincia dei Forlì-Cesena hanno il maggior numero di student resident fuori
dai confni regionali, quasi 4 mila (39%), seguita da Rimini (36%) e Ravenna 828%). Le scuole (ex
facoltà)  che in provincia richiamano il  maggior numero di  iscritti da fuori  regioni  sono scienze
politche (58%), scuola superiore di lingue moderne per interpret e traduoori (SLIMIT) (57%) e
psicologia, è facile immaginare che la sede di Forlì sia di Scienze politche che dalla SLIMIT, con un
grado  di  aorattività  di  iscritti resident fuori  sede  superiore  a  quella  di  psicologia,  è  facile
immaginare che la sede di Forlì sia soooposta ad una maggiore “pressione di accoglienza”, anche
di  indooo  economico,  proveniente  dagli  student universitari,  in  terminidi  servizi  e  struoure,
rispeoo alle altre cioà romagnole. 
In media più dell’82% dei resident emiliano romagnoli sceglie una sede universitaria collocata in
region. Per i resident di Forlì-Cesena la quota è leggermente più alta (83,5%).
In Ateneo, dopo la sede di Bologna è Forlì-Cesena quella che lo scorso anno ha formato il maggior
numero di laureat, quasi 2 mila e 700 (15%).
• Imprese   – Nel terzo trimestre 2019 la provincia di  Forlì  conta oltre 36.700 imprese.  La
propensione a fare impresa è di circa 93 attività ogni 1.000 abitant contro le 90 della Regione e 85
relatve  al  dato  nazionale.  Anche  la  dimensione  media  delle  unità  operant sul  territorio  (4,3
addetti per unità) è di poco superiore alla media regionale (4,1).
Dall’analisi dell’ultmo dato disponibile (2017) emerge per Forlì una buona presenza di società di
capitale (22%) e a livello seooriale una maggiore concentrazione di imprese della manifaoura, di
attività fnanziarie, immobiliari e professionali e le altre attività dei servizi (che includono al proprio
interno i servizi alla persona), rispeoo al dato provinciale, regionale e nazionale.
In termini di dinamica imprenditoriale, dal 2009 al 2016, si registra una diminuzione delle imprese
(-6,7%) che ricalca in peggio l’andamento regionale mentre, sul piano nazionale, fra il 2015 e il
2016, la demografa di impresa cambia tendenza e fa registrare una lieve crescita. La dinamica
negatva  forlivese  è  fruoo  di  un  tasso  di  natalità  contenuto,  che  è  andato  progressivamente
diminuendo  nel  corso  degli  anni.  Questo  può  denotare  una  lieve  inibizione  a  creare  nuove
imprese.  
• Mercato del lavoro   – In provincia di Forlì Cesena risultano poco più di 168 mila occupat
(42,7% della popolazione residente), in diminuzione rispeoo al 2016. 
La componente femminile dell’occupazione è quella che funge da traino nel processo di recupero
di occupazione rispeoo al 2008: ciò vale sopraouoo per la nostra provincia in cui si registra un
aumento rispeoo a quello del 6,4% (dato superiore alla variazione regionale e nazionale, anche se
fra il 2016 e il 2017 c’è stata una baouta d’arresto).

2 Fonte: Anagrafe nazionale studenti -MIUR
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Per quanto riguarda il tasso di occupazione, l’Emilia-Romagna è oltre l’obiettivo Target fssato dalla
strategia europea 2020 per l’Italia (67%). Il livello di disoccupazione è leggermente superiore al
dato regionale ed inferiore a quello delle altre due province romagnole. Complessivamente il tasso
di inattività è più basso in regione (26,5%) mentre è più alto in Romagna (mdiamente, nel 2017,
corrisponde al 28,9%).
Fra  il  2008 e  il  2016 le  dinamiche relatve alle  tre  tpologie  contraouali  di  lavoro  dipendente
(determinato, indeterminato e stagionale) ppossono essere riassunte nel modo seguente:
a)  il  peso dei  contratti a tempo indeterminato aumenta di  un punto percentuale in provincia,
mentre in regione e a livello nazionale si riduce;
b) il peso dei contratti a tempo determinato si riduce (eccezion faoa per l’Italia nel suo complesso)
specialmente in provincia;
c) il peso dei contratti stagionali aumenta su tutti i livelli territoriali.
In generale il ricorso alla Cassa Integrazione, che dopo il 2008 si è impennata, nella media italiana
ha visto valori più contenut della media regionale e provinciale a causa della nostra maggiore
presenza manifaouriera, più soggeoa alle dinamiche internazionali della domanda.
Dal 2013 le ore di Cassa integrazione sono progressivamente diminuite, una discesa che anche nel
2017 è stata del 33%, inferiore però rispeoo a quanto avvenuto per il livello medio regionale e
nazionale (rispettivamente -52% e 39%).
• Reddit  : Nella cioà di Forlì nel 2017, ultmo anno per cui sono disponibili i dat relatvi alle
dichiarazioni dei reddit fornit dalla Camera di Commercio della Romagna, i contribuent erano
90.449, con un reddito imponibile di poco inferiore ai 2 miliardi di euro, e un reddito medio di
21.852 euro, che risulta superiore al reddito medio italiano (€ 20.599) e provinciale (€ 20.468), ma
che, nel confronto con gli altri capoluoghi di provincia, è il più basso dopo Rimini. 
Il 37,2% dei contribuent forlivesi ha un reddito inferiore ai 15.000 euro e i contribuent con reddit
inferiori a 26 mila euro rappresentano oltre il 73,2% del totale. Va un po' meglio in regione, in cui
questa fascia allargata rappresenta il 71,1%.
Rispeoo al 2012 il reddito medio dei forlivesi è aumentato del 6,8%, una tendenza all’aumento
presente su tutti i livelli territoriali confrontat (provincia +8,5%; regione Emilia-Romagna +8,5% e
Italia 6,6%). Due element caraoerizzano maggiormente il comune di Forli:
- si riduce il numero dei contribuent e il totale imponibile delle fasce di reddito inferiori ai 15.000
euro, mentre aumentano (sia come numero di contribuent che come import imponibili  totali)
quelle superiori ai 26 mila euro.
- confrontanto il reddito medio della fascia più bassa dei reddit (0-10.000 euro) con quello della
fascia più alta (oltre 120 mila euro), la cioà di Forlì mostra una diferenza media più contenuta.
Questo può essere sinonimo di minore diseguaglianza nella distribuzione dei reddit.
• Mercato immobiliare   – I dat dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle
Entrate, relatvi a fne 2017, meoono in luce un andamento del mercato immobiliare italiano in
ripresa,  per  quanto  riguarda  il  volume  delle  transazioni.  A  partre  dal  2014  si  registra  un
progressivo consolidamento della dinamica positva, che si fa più marcata fra il 2015 e il 2016,
mentre nel 2017 il trend pur essendo positvo, fa registrare un lieve rallentamento della corsa. Il
dato di Forlì è sicuramente positvo con un aumento del 25% delle transazioni immobiliari dal 2014
al 2017.
Prendendo  come  riferimento  il  solo  comune  di  Forlì  è  possibile  fare  una  panoramica  della
dinamica dei prezzi di vendita (di vendita e di afoo in termini di euro al metro quadro fra il 2012 e
il  2017)  di  alcune  tpologie  di  immobili  present sul  territorio  (abitazioni  di  tpo  economico,
abitazioni  civili,  negozi  e  ufci)  in  determinate  aree  (area  centrale/centro  storico,  area
semicentrale, area periferica e area suburbana). Complessivamente negli ultmi 6 anni a Forlì: 
- per quanto riguarda i valori di mercato, si registra una generale tendenza alla diminuzione dei
valori rispeoo al 2012 e le contrazioni più important sono quelle del Centro storico (ad eccezione
del valore del mercato degli ufci in cui l’area periferica fa peggio);
-  per  quanto  riguarda  i  valori  di  afoo,  la  situazione  si  presenta  più  variegata  e  con  valori
contrastant. Il centro storico mostra diminuzioni consistent nei prezzi di afoo delle abitazioni di
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tpo economico e delle abitazioni civili, mentre queste tpologie hanno dinamiche positve nell’area
semicentrale e periferica (per quanto riguarda le abitazioni civili), mentre solo l’area periferica ha
un aumento delle quotazioni per le abitazioni di tpo economico. Altro discorso per gli ufci, il cui
valore  di  afoo  pur  diminuendo  ovunque,  in  Centro  storico  ha  una  dinamica  negatva  più
contenuta.
Facendo un confronto sui valori di mercato e di afoo (2017), nelle aree centrali/centro storico dei
comuni capoluogo, emerge che il Centro storico di Forlì si caraoerizza per un valore di mercato al
di sooo della media per quanto riguarda le abitazioni (economiche e civili) e abbastanza altro per
quanto riguarda i negozi e gli  ufciò, caraoeristca che si riverbera anche sui rispettivi valori di
afoo.
• Turismo   – L’oferta turistca a fne 2018 mostra per il comune di Forlì un aumento del 39%
degli esercizi, delle camere con un incremento del 14% e dei post leoo del 13%

SINTESI DELL’OFFERTA TURISTICA A FORLÌ NEL 2018

Esercizi alberghieri 12

Esercizi extra alberghieri 58

Totale camere 803

Totale post leoo 1.493

Contenuta domanda turistca (rappresentatvità degli arrivi e delle presenzei. Come già messo in
evidenza, l’oferta turistca provinciale forlivese è molto variegata e al proprio interno coesistono
realtà diverse che si rifeoono quindi anche sulla domanda. Come cioà capoluogo, nel 2018 Forlì
ha faoo registrare 108.000 arrivi e 224.000 presenze, che corrispondono rispettivamente ad un
incremento del 35 degli arrivi e dell’8,7% delle presenze rispeoo all’anno 2016.
Il territorio folivese, può contare su alcune sue caraoeristche peculiari che ne possono aumentare
l’aorattività:
a) la posizione geografca: Forlì data la sua collocazione geografca fra Rimini e Bologna e data la
sua vicinanza alle località litoranee può benefciare di un potenziale fusso turistco intercomunale;
b) le prospettive concrete di una riapertura dello scalo aeroportuale;
c) il consolidamento di una propria connotazione turistca in cui coesistono più aspetti: l’aspeoo
storico-culturale (esposizioni, mostre, convegni), quello universitario, quello eno-gastronomico e
quello legato al benessere e al welfare;
d) un buon indice di utlizzo delle struoure ricettive (che misura l’occupazione durante il corso
dell’anno di un leoo in una determinata struoura). Forllì mostra un buon indice di occupazione
delle struoure per un valore pari al 35,5%. Tradooo in altri termini, nonostante i numeri ridotti,
Forlì  con le  sue presenze riesce  a sfruoare meglio  le  proprie  struoure rispeoo alle  altre cioà
capoluogo.

3 - ANALISI del CONTESTO INTERNO

La struoura organizzatva del Comune di Forlì, così come previsto dal Regolamento sull'ordinamen-
to generale degli ufci e dei servizi, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 330/2013
ed aggiornato con Delibera G.C. n. 317/2016, è artcolata in aree funzionali, servizi ed unità orga-
nizzatve. 
 Al vertce della struoura è prevista la fgura del Direoore Generale che oltre a dirigere direoamen-
te una serie di funzioni dirigenziali, funge da raccordo tra gli organi di indirizzo politco e la struou -
ra gestonale al fne di promuovere e monitorare la realizzazione degli obiettivi strategici di manda-
to defnit nel Documento Unico di Programmazione (DUP) e deoagliat nel Piano Esecutvo di Ge -
stone (PEG). 
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All’aouale asseoo organizzatvo si è giunt aoraverso un processo di riorganizzazione avviato nel
2017, in previsione dell’elevato livello di turn over della compagine dirigenziale nel triennio 2016-
2018 e dei processi di trasferimento di funzioni all’Unione di Comuni della Romagna Forlivese . Alla
vigente macrostruoura, approvata con deliberazioni di Giunta Comunale n. 286 e 471/2018 , si è
giunt in modo graduale nel corso degli anni 2018 e 2019. 
L’ odierno modello organizzatvo è stato basato sull’accorpamento di processi di lavoro afni e cor-
relat per tpologia o per ambito di intervento in struoure organizzatve di dimensioni più ampie  al
fne di aumentare la fessibilità interna e l’efcienza nell’utlizzo delle risorse.  A seguito della rior-
ganizzazione è stata aggiornata la mappatura dei processi a rischio corruzione allegata al PTPC
2019.
Le Aree funzionali, non avent caraoere gerarchico, che costtuiscono raggruppament di servizi
omogenei rispeoo all'utenza fnale sono tre:
1. L'Area Servizi Generali   nella quale si concentrano prevalentemente i servizi che svolgono fun-

zioni di staf (es.: risorse umane, afari generali, contratti e servizio economico fnanziario)
2. L'Area Servizi alla Persona e alla Comunità   nella quale sono raggruppat i servizi al cioadino

aferent ai servizi educatvi, sociali e alla cultura;
3. L'Area Servizi all'Impresa e al Territorio   nella quale confuiscono i servizi tecnici quali i lavori

pubblici, ambiente, urbanistca ed edilizia.
Le funzioni aferent alla polizia municipale, alla protezione civile, ai sistemi informatvi e allo spor-
tello unico delle attività produttive sono state delegate all'Unione dei Comuni della Romagna Forli-
vese (UCRF), che dal 2014 le esercita in forma associata per i 15 comuni del comprensorio di cui
Forlì è capofla. Dal 2015, a seguito del trasferimento di personale correlato alle funzioni associate,
il Comune di Forlì ha inoltre soooscrioo con l'Unione un accordo di avvalimento relatvo alla ge-
stone del traoamento giuridico, economico, fscale e previdenziale del personale dell'ente Unio-
ne.
Di  seguito si  riportano i  prospetti rafguarant la  macrostruoura dell'Ente al  31/12/2018 e al
01/01/2020 e la tabella riepilogatva delle modalità di gestone dei servizi.
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    Macrostrutura dell’Ente al 01/01/2020
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Tab. 1 - Modalità di gestone dei seriizi 
Modalità di gestione dei servizi Interventi

in
economia

diretta

Appalti Concessio
ni

Organi-
smi

partecipa-
ti

Partecipa
-te

indirette,
enti non
profit e

altri enti

Accordi
di

program-
ma

Unioni di
comuni

Eenti
autonomi

ORGANI ISTITUZIONALI X X X X

GESTIONE ECONOMICA, 
FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO E CONTROLLO DI 
GESTIONE

X X X X

GESTIONE DELLE ENTRATE 
TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

X X X X

RISORSE UMANE X X X X

SERVIZI LEGALI X X

SERVIZI DI SUPPORTO X X

MESSI COMUNALI X

SERVIZI INFORMATIVI X X X

SERVIZI STATISTICI X

TRASPORTO PUBBLICO SU STRADA X X

URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE 
DEL TERRITORIO 

X X X

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E 
LOCALE;PIANO DI EDILIZIA 
ECONOMICO-POPOLARE

X X

VIABILITA', CIRCOLAZIONE 
STRADALE E ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

X X X

UFFICIO TECNICO - SUE X X X

SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE X X

INTERVENTI A SEGUITO DI 
CALAMITA' NATURALI

X X

PROTEZIONE DELLE BIODIVERSITA' E 
DEI BENI PAESAGGISTICI

X X X X

TRATTAMENTO DEI  RIFIUTI X

SERVIZIO IDIRICO INTEGRATO X

QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO

X X X X

INTERVENTI PER L'INFANZIA, I 
MINORI E GLI ASILI NIDO

X X X X

INTERVENTI PER I SOGGETTI A 
RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

X X X

INTERVENTI PER GLI ANZIANI X X X X

INTERVENTI PER LA DISABILITA' X X X

SERVIZIO NECROSCOPICO E 
CIMITERIALE

X X

SCUOLA DELL'INFANZIA X X X X

ISTRUZIONE PRIMARIA X X X X

ISTRUZIONE SECONDARIA INFERIORE X X X

ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE

X

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE X X X X X
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DIRITTO ALLO STUDIO X

POLIZIA LOCALE X

ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO 
STATISTICO

X

UFFICI GIUDIZIARI, CASE 
CIRCONDARIALI E ALTRI SERVIZI

X

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI 
INTERESSE STORICO E ARTISTICO

X X X

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

X X

SPORT E TEMPO LIBERO X X X X X

GIOVANI X X X

SERVIZI TURISTICI E 
MANIFESTAZIONI TURISTICHE

X

AFFISSIONI E PUBBLICITA',FIERE, 
MERCATI, MATTATOIO E SERVIZI 
CONNESSI E SUAP

X X X X

FARMACIE COMUNALI X

FORMAZIONE PROFESSIONALE X

Incarichi dirigenziali

La rotazione delle ficgure dirigenziali, come già evidenziato nei PTCP degli ultmi anni, è stata aoua-
ta a seguito di pensionament o dimissioni verifcatesi negli ultmi cinque anni: nel 2017 è stata
data copertura alle posizioni di Dirigente del Servizio Afari Generali e Risorse Umane e del Servizio
Ambiente e Protezione Civile; sono intervenute n. 4 cessazioni di dirigent di ruolo (Servizio Patri -
monio, Servizio Politche Educatve e della Genitorialità, Servizio Gestone Edifci Pubblici Verde e
Arredo Urbano, Servizio Sviluppo Economico). 
Nel 2018, come previsto dalla Programmazione del fabbisogno di personale, è stata completata la
procedura di mobilità avviata per il Servizio economico fnanziario e sono stat s elezionat il Diri-
gente del Servizio Politche Educatve e della Genitorialità ex art. 110 c. 1 del D.lgs. 267/2000 e n. 2
dirigent da assegnare all'Area Tecnica tramite concorso pubblico. Rispeoo alla posizione dirigen -
ziale del Servizio Sviluppo economico, che comprendeva la gestone del SUAP, l'Amministrazione
ha avanzato proposta di trasferimento della stessa all'UCRF per favorire il presidio delle funzioni
tecniche associate.  Dal mese di aprile, infne, è stato ricoperto anche il posto vacante del Segreta-
rio Comunale.  Le restant posizioni sono state in seguito accorpate nei nuovi servizi riconfgurat
nella nuova macrostruoura. Si segnala che, nel biennio 2018/2019, a seguito di sopravvenute di-
missioni sono stat ricopert i ruoli apicali del Servizio Servizio Cultura, Musei, Turismo e Politche
giovanili e del Servizio Economico Finanziario e Tribut. 
Ulteriori e rilevant avvicendament si sono verifcat nel corso del 2019: in partcolare, si segnalano
quaoro avvicendament nel ruolo di RPCT  ed uno nel Servizio Urbanistca ed Edilizia Privata. Per
quest’ultmo è stata avviata la procedura di selezione.
Da evidenziare che a seguito del risultato eleoorale del ballooaggio del 9 giugno 2019 il Comune di
Forlì è aoualmente governato da una nuova coalizione politca avente un programma di mandato
per la cui realizzazione  è stato attivato un nuovo asseoo delle funzioni apicali dell’Ente, mediante
la riunifcazione delle funzioni di Segretario Generale e di Direoore Generale in una sola fgura e
persona fsica. Ulteriori modifche potranno scaturire dall’analisi della macrostruoura aoualmente
in fase di studio.
Per quanto riguarda il personale non dirigenziale la rotazione  è stata efeouata in modo mirato
con riferimento al personale risultato ad alto rischio, individuato annualmente in base ai seguent
criteri: 

• avvio di procediment penali o disciplinari per condooe di natura corruttiva;
• rilevazione di indici precisi e concordant, sintomatci di possibili condooe illecite;
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• rilevazione di posizioni dominant avuto riguardo all'ampiezza e rilevanza dei poteri decisio-
nali aoribuit, al grado di discrezionalità riconosciuta ed all'efcacia di eventuali contromi-
sure di garanzia a bilanciamento della posizione;

• rilevazione di frequent situazioni di confioo di interessi e/o eccessivo cumulo di incarichi
anche extra isttuzionali.

Il quadro dei servizi e dei relatvi incarichi dirigenziali al 1° gennaio 2019 era il seguente:

N. SERVIZIO DIRIGENTE

1 DIREZIONE GENERALE SEVERI VITTORIO

2
SEGRETARIO GENERALE - RESPONSABILE DELLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA

UGUCCIONI LUCA

3 SEGRETERIA E AFFARI GENERALI PINI MICHELE (interim)

4 ENTRATE TRIBUTARIE, BILANCIO ed INVESTIMENTI NERI ALESSANDRA (interim)

5 CONTRATTUALISTICA GESTIONE DEL PATRIMONIO E
LEGALE PINI MICHELE

6 RISORSE UMANE E DEMOGRAFICI NERI ALESSANDRA

7 BENESSERE SOCIALE E PARTECIPAZIONE IBBA ROSSELLA

8 SCUOLA E SPORT ZANOBI PATRIZIA

9 CULTURA E TURISMO BENETTI STEFANO

10 SVILUPPO ECONOMICO ARGNANI GIANFRANCO (interim)

11 EDIFICI PUBBLICI FOCA GIANLUCA

12 AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE ARGNANI GIANFRANCO 

13 URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA VISANI MASSIMO

14 INFRASTRUTTURE, MOBILITA’, VERDE E ARREDO 
URBANO FERRARINI CRISTIAN

15 SERVIZIO ASSOCIATO SISTEMI INFORMATIVI E DELLE
TECNOLOGIE DELL’IONFORMAZIONE ACERBI CAMILLO

Il quadro dei servizi e dei relatvi incarichi dirigenziali al 31 dicembre 2019 è il seguente:

N. SERVIZI DIRIGENTE

1 DIREZIONE GENERALE CANESSA LUCA

2 SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI CANESSA LUCA

3 SERVIZIO RISORSE UMANE E DEMOGRAFICI ALESSANDRA NERI

4 SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO E TRIBUTI ROSSINI MARIA POMPEA

5 SERVIZIO CONTRATTUALISTICA, GESTIONE DEL 
PATRIMONIO E LEGALE MICHELE PINI

6 SERVIZIO BENESSERE SOCIALE E PARTECIPAZIONE ROSSELLA IBBA 
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7 SERVIZIO SCUOLA E SPORT PATRIZIA ZANOBI

8 SERVIZIO CULTURA E TURISMO STEFANO BENETTI

9 SERVIZIO SVILUPPO ECONOMICO GIANFRANCO ARGNANI (interim)

10 SERVIZIO EDIFICI PUBBLICI GIANLUCA FOCA

11 SERVIZIO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE GIANFRANCO ARGNANI

12 SERVIZIO URBANISTICA E EDILIZIA PRIVATA CRISTIAN FERRARINI (interim) 

13 INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ, VERDE E ARREDO 
URBANO

CRISTIAN FERRARINI

14 UNITÀ INNOVAZIONE TECNOLOGICA E STATISTICA NERI ALESSANDRA (interim)

Personale non dirigenziale
Passando ad analizzare la composizione del personale non dirigente dell'ente, negli anni dal 2014
ad oggi, si  evince che a seguito delle stringent normatve sulla limitazione del turn over nella pub-
blica amministrazione fno alla fne del 2018 vi è stata una riduzione numerica del personale. Tale
tendenza ha  subito  un’unversione nel  corso del  2019 a  seguito  dello  sblocco delle  assunzioni
come si desume dalle tabelle sooostant.

PERSONALE IN SERVIZIO NELLaENTE AL 01/01/2020
(al neto dei dipendent trasferit allaUCRFi

ANNO 2014 215 2016 2017 01/08/18 31/12/19

Dipendent
di ruolo

649 606 600 603 619 602

Dipendent 
tempo de-
terminato

42 42 49 54 20 51

          TOTALE 691 648 649 657 639 653

    

DIPENDENTI DEL COMUNE DI FORLI AL 31/12/2019*

CATEGORIA

A B C D

Dipendent di ruolo 2 116 324 152   594

Dipendent tempo
determinato

0 14 25 9    48

                     TOTALE 2 130 349 161 TOTALE   642

*esclusi i Dirigent ed il Segretario Generale

In base a quanto previsto dal regolamento sull'ordinamento degli ufci e dei servizi, ai ttolari di
posizione organizzatva e di alta professionalità vengono di norma delegate da parte del dirigente
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le seguent funzioni: organizzazione del lavoro dell'ambito di responsabilità, gestone delle risorse
economiche e strumentali in riferimento al potere di liquidare ed ordinare la spesa, responsabilità
degli atti di gestone del personale assegnato. All'1/1/2020 gli incarichi di PO/AP  sono n. 28
La rotazione che si è realizzata nel 2019 è stata di faoo il fruoo del completamento della riorganiz-
zazione avviata dalla precedente Amministrazione e dall’avvicendamento avvenuto al vertce di al-
cuni Servizi. Tale situazione ha determinato una revisione delle competenze aoribuite ai Servizi. Va
segnalato che complessivamente, rispeoo alle 12 posizioni dirigenziali, n. 2 sono state coperte nel
2019 con l’assunzione in ruolo (area di staf) (precedentemente, nel 2018 erano state coperte a
tempo indeterminato, altre due posizioni dirigenziali nell’area tecnica e  altre due con incarichi a
termine ex art. 110 D.lgs. 267/2000). Anche sui ttolari di P.O/A.P. nel 2018 sono state efeouate le
selezioni per l’afdamento degli incarichi in scadenza al 31/12/2019 (aoualmente prorogat per ul-
teriori quaoro mesi) con l’individuazione di n. 4 nuovi funzionari precedentemente non ttolari di
tali incarichi. Si è inoltre proceduto nell’applicazione del regolamento di mobilità interna che ha
determinato tra l’altro la rotazione di cinque funzionari dell’area tecnica. 

Eventuali cambiament nella struoura dell’Ente e nella distribuzione della composizione del perso-
nale potranno avvenire nel 2020 a seguito degli esit che scaturiranno dall’analisi organizzatva in
corso.

La formazione del personale, nei processi di cambiamento, rappresenta una leva strategica deter-
minante per la difusione di una cultura organizzatva più fessibile ed orientata al raggiungimento
degli obiettivi. 
Come mostra la seguente tabella, negli ultmi anni l'amministrazione ha gradualmente aumentato
l'impiego di risorse nella progeoazione di intervent formatvi di prevenzione della corruzione:

N° SEMINARI N° ORE N° PARTECIPANTI

2015 4 15 215

2016 5 28 210

2017 9 47 316

2018 11 44 427

2019 14 54 415

Dai questonari di gradimento somministrat ai partecipant dei corsi attivat nell’ambito del PTPCT
è emerso un grado di soddisfazione medio pari a 4,54 punt su 5. 
Nel 2019 la formazione erogata ha visto il coinvolgimento della generalità dei dipendent su alcune
tematche  quali  quelle  relatve  alla  contraoualistca  pubblica,  alla  digitalizzazione  della  P.A.,
all’implementazione del sofware del registro accessi (precedut da spiegazione sulle tre diverse t-
pologie di accesso).  In altri casi la formazione è stata seguita solo dal personale che opera in speci-
fci ambit ad es. la formazione erogata al personale del Servizio Benessere e Partecipazione o al
personale in organico all’ Unità Antcorruzione, Trasparenza e e controllo successivo atti. Da segna-
lare l’erogazione  tuoora in corso, della formazione in modalità e-learning sulla piaoaforma SELF
del corso “Antcorruzione” per i referent del Tavolo Antcorruzione.  Da segnalare l’erogazione
tuoora in corso, della formazione in modalità e-learning sulla piaoaforma SELF del corso “Antcor-
ruzione” per i referent del Tavolo Antcorruzione erogata gratuitamente ai Comuni aderent alla
Rete per l’Integrità e la Trasparenza (RIT). Nel corso del 2020 oltre al corso “Antcorruzione” che
verrà esteso alla generalità dei dipendent, verrà erogato un corso specifco sugli  adempiment
previst in tema di trasparenza, aoualmente in fase di predisposizione da parte del coordinatore
della (RIT). 
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In accordo con il RPCT ed i dirigent si proseguirà inoltre nella programmazione di corsi e seminari
di prevenzione della corruzione sia di livello generale che di livello specialistco. 

4 - VALUTAZIONE dei RISULTATI OTTENUTI dal PTCP 2019.

Ai sensi dell'art. 1 c.14 della l. 190/2012, entro il 31 gennaio di ogni anno, il RPCT pubblica sul sito
isttuzionale una relazione sull'attività svolta e sui risultat conseguit.
Si dà aoo che, a seguito delle relazioni prodooe sullo stato di aouazione delle misure previste nel
PTPCT per i procediment amministratvi di competenza degli Ufci, lo stato di aouazione può rite-
nersi complessivamente soddisfacente, in quanto sono state aouate le azioni più signifcatve quali
ad es. la formazione sulle prescrizioni in tema di antcorruzione, trasparenza e protezione dei dat
personali e la rotazione del personale (partcolarmente signifcatva quella delle fgure dirigenziali
anche se dipendente da pensionament e da dimissioni volontarie). Nell’applicazione delle disposi-
zioni della legge 190/2012, inoltre l’Ente, nel suo complesso, si è impegnato ad accompagnare e
far seguire gli adempiment obbligatori di natura formale da un’azione fnalizzata al miglioramento
complessivo della trasparenza legalità ed efcienza dell’azione amministratva aoraverso una mag-
giore partecipazione e condivisione dell’attività di prevenzione e trasparenza. A tal fne con deter-
minazione n. 3139/2019 è stato isttuito un Tavolo dei Referent di Servzio su tali tematche. Mi -
glioramento anche sul fronte dell’informatzzazione: avviato l’utlizzo del sofware che permeoe di
pubblicare e monitorare le istanze di accesso non appena l’Ente le riceve. 
Si segnala comunque il permanere di critcità causat dalla mancanza di automatsmi nella trasfor -
mazione dei dat in informazioni che provocano ritardi sopraouoo nell’attività di monitoraggio e
che non permeoe di sopperire alla carenza di personale lamentata da molt Servizi, tra i quali l’uf-
cio in staf al RPCT per supportarlo nelle sue funzioni in materia di antcorruzione, trasparenza e
nell’attivitù dicontrollo di regolarità amministratva successiva.

5 - SOGGETTI COINVOLTI nel PROCESSO di PREVENZIONE della CORRUZIONE

Nella struoura del Comune di Forlì, i soggetti che concorrono, in base ai rispettivi compit e funzio -
ni, alla prevenzione della corruzione sono i seguent:

1 - il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che di norma è il Se-
gretario Generale dell'ente, nominato dal Sindaco con specifco decreto:

a. propone il Piano della prevenzione entro il 31/1: nel rispeoo dei ruoli dei soggetti coinvolt
e tenuto conto delle  proposte pervenute dai dirigent e di quanto emerso dall'attività già
aouata, si mantene comunque una predisposizione del documento a livello “centrale”, a
cura cioè del RPCT, al fne di assicurare un approccio coerente e coordinato tra le diverse
artcolazioni organizzatve;

b. redige, entro il 31/1, la relazione sul modello standard messo a disposizione dall'ANAC rela-
tva all'aouazione del Piano dell'anno precedente, basandosi sull'attività espletata, nonché
sui rendicont presentat dai dirigent in merito ai risultat realizzat e ne cura la pubblicazio-
ne sul sito web comunale;

c. sooopone, entro il 28/2, il rendiconto di aouazione del piano triennale della prevenzione al
Nucleo di Valutazione;

d. individua, sentt i dirigent competent, il personale da inserire nei programmi di formazio -
ne e redige il piano annuale di formazione dei dipendent delle aree a rischio di corruzione
e di quelli  che dovranno assumere nuovi compit conseguentemente all'applicazione del
principio di rotazione. Il Piano formatvo specifco può essere parte del Piano della forma-
zione dell'Ente che verrà presentato annualmente alla Giunta per l'adozione;

e. vigila sull'idoneità e sull'efcace aouazione del piano e verifca il rispeoo degli obblighi di
informazione a carico dei dirigent;
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f. monitora costantemente la situazione personale e disciplinare del dipendente che abbia
già segnalato illecit sulla base della normatva di cui all'art. 1, comma 51 della L. 190/2012
verifcando tuoavia che non siano violate le garanzie poste a tutela del denunciato;

g. ha facoltà di richiedere in qualsiasi momento chiariment a tutti i dipendent e collaborato -
ri, per iscrioo o verbalmente, relatvamente a comportament che possono integrare anche
solo potenzialmente fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di correoez-
za ai sensi della normatva vigente, nei limit e nel rispeoo delle informazioni ricevute;

h. nomina il Responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei dat, dei document e
delle informazioni e il Responsabile dell'Anagrafe delle Stazioni Appaltant (RASA).

Per ogni comunicazione al RPCT è attiva la casella e-mail antcorruzione@comune.forli.fc.it con lo
scopo di permeoere al Responsabile di conoscere tempestvamente fatti corruttivi tentat o realiz -
zai all'interno dell'amministrazione e il contesto in cui la vicenda si è sviluppata ovvero di ricevere
contestazioni circa il mancato adempimento agli obblighi di trasparenza.
Un altro importante elemento da segnalare è l'adesione di questo Comune alla “Rete per l'integri-
tà e la trasparenza” (RIT) promossa dalla Regione Emilia Romagna quale sede di confronto volonta-
ria a cui hanno possibilità di partecipare i Responsabili della prevenzione della corruzione e i Re-
sponsabili per la trasparenza degli ent del territorio regionale.
Le fnalità della RIT sono in partcolare quelle di:

1. condividere esperienze e attività di prevenzione messe in campo con i rispettivi PTPCT;
2. organizzare attività comuni di  formazione, con partcolare aoenzione ai seoori a rischio

corruzione;
3.  confrontare e condividere valutazioni e proposte tra isttuzioni, associazioni e cioadini.

La Rete è struourata in un sistema multlivello che vede la presenza di “macro-tpologie di ammini-
strazioni”, suddivise in “categorie di amministrazioni”. I RPCT di ogni categoria designano tra loro
un Referente responsabile di categoria, il quale partecipa al “Tavolo di coordinamento” formato da
tutti i Referent, diventando il nodo e il punto di comunicazione tra i livelli più alt e quelli più bassi.
Il Comune di Forlì in partcolare rientra nella macro-tpologia “Ent locali e loro ent strumentali”e
nella categoria Comuni e Unioni di Comuni Area Romagna (province di Rimini, Forlì-Cesena, Raven-
na)”. 
2 – i Dirigent:

a. sono responsabili dell'aouazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione previ-
ste nel Piano aggiornato e relazionano al R.P.C.T.;

b. al fne di ooemperare agli obblighi di pubblicazione all'Albo Pretorio, hanno la responsabili-
tà di indicare quali element pubblicare nel rispeoo dei principi di necessità, correoezza,
esaoezza, completezza, indispensabilità, pertnenza e non eccedenza, rispeoo alla fnalità
della pubblicazione, oscurando, se necessario, i dat personali e procedendo, pertanto, a
una pubblicazione parziale;

c. con partcolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano tempestvamente, e
senza soluzione di contnuità, il RPCT in merito al mancato rispeoo dei tempi procedimen-
tali e a qualsiasi altra anomalia accertata, integrante una mancata aouazione del presente
piano. Conseguentemente, adooano le azioni necessarie per eliminare tali anomalie, oppu-
re le propongono al Responsabile;

d. previa verifca della necessaria professionalità, provvedono, salvo situazioni di impossibili-
tà, con aoo motvato, alla rotazione degli incarichi dei dipendent e propongono al RPCT i
collaboratori da inserire nei programmi di formazione;

e. hanno l'obbligo di inserire nei bandi di gara per lavori, forniture e servizi, la previsione per
la quale dal mancato rispeoo delle clausole contenute nei protocolli di legalità costtuisce
causa di esclusione, ai sensi dell'art. 1, comma 17, della L. 190/2012. . Ne consegue la san-
zione della esclusione dalle gare (art. 1, comma 17, legge 190/2012); 

f. presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, una relazione annuale sulle
attività svolte, concernent l'aouazione delle regole di legalità indicate nel presente piano,
nonché sui risultat ooenut in esecuzione dello stesso;
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g. monitorano, con le modalità operatve e gli strument defnit, anche con controlli sorteg-
giat a campione tra i dipendent adibit alle attività a rischio di corruzione individuate dal
presente piano, i rapport tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stpulano con-
tratti, o che sono interessat a procediment di autorizzazione, concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualunque genere, anche verifcando eventuali relazioni di parentela
entro il terzo grado o afnità entro il secondo grado sussistent tra i ttolari, gli amministra-
tori, i soci e i dipendent degli stessi soggetti, avent poteri decisionali, rilevabili dal registro
delle imprese, e i dirigent e i dipendent dell'amministrazione che hanno operato nella pro-
cedura di afdamento del contraoo o nel procedimento di autorizzazione, concessione, o
erogazione di vantaggi economici, quale organo decidente o responsabile del procedimen-
to.  Preferenza dev'essere data ai  rapport di  maggior valore economico (pari  almeno al
10%).

3 - tut i dipendent, con riferimento alle rispettive competenze, sono messi a conoscenza del pia-
no di prevenzione della corruzione approvato con il presente aoo aoraverso modalità eleoronica,
e provvedono ad eseguirlo. In partcolare: 

a. osservano le misure contenute nel PTPC (art. 1 c. 14 l.190/2012 e s.m.i.) e segnalano le si-
tuazioni di illecito al proprio dirigente (art. 54 bis d.lgs. 165/2001);

b. in caso di confioo d'interessi, ai sensi dell'art. 7 del Codice di comportamento dell'Ente, si
astengono e segnalano tempestvamente la situazione di confioo, anche potenziale;

c. a decorrere dall'attivazione di adeguat applicatvi informatci, i dipendent che svolgono
attività a rischio di corruzione, se individuat quali responsabili del procedimento o referen-
t dello stesso o di una sua fase, relazionano ai dirigent annualmente, in merito al rispeoo
dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia rilevata, indicando, per ciascun procedi-
mento rispeoo al quale i termini non siano stat rispeoat, le motvazioni che giustfcano il
ritardo;a decorrere dall'attivazione di adeguat applicatvi informatci, i dipendent nel ri -
speoo della disciplina del dirioo di accesso ai document amministratvi rendono accessibili,
in ogni  momento agli  interessat, tramite strument di  identfcazione informatca di  cui
all'art. 65, comma 1, D.Lgs. n. 82/2005, le informazioni relatve allo stato della procedura,
ai tempi e all'ufcio competente in ogni singola fase.

La violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano da parte dei dipendent dell'ammini-
strazione costtuisce illecito disciplinare.

4 - il Nucleo di Valutazione:

a. verifca, ai fni della propria attività, la correoa applicazione del piano di prevenzione della
corruzione da parte dei dirigent. 

La corresponsione dell'indennità di risultato dei dirigent, del Direoore Generale e del Segretario,
nella  qualità  di  responsabile  della  prevenzione della  corruzione,  con riferimento alle  rispettive
competenze è collegata anche all'aouazione del piano triennale della prevenzione della corruzione
dell'anno di riferimento.
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6 - MAPPATURA DEI PROCESSI E INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI

L’allegato 1 al PNA 2019, in aperta discontnuità con i Piani e gli aggiornament che l’hanno prece -
duto interviene in maniera sostanziale sull’intero processo di gestone dei rischi corruotvi, andan-
do ad agire su tuoe le fasi che lo compongono. L’ANAC, infatti precisa che l’Allegato 1 divinel’unico
documento metodologico da seguire per la predisposizione die piani di prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza relatvamente agli aspetti di gestone del rischio che devono essere valutat
aoraverso un approccio qualitatvo e non più quanttatvo. La nuova metodologia, tuoavia, per po-
ter essere declinata nel Piano richiede la revisione totale dell’analisi dei rischi, conseguentemente,
in linea con quanto previsto dal PNA 2019, verrà introdooa in modo graduale e completata con il
PTPCT 2021-2023  aoraverso un’attività condivisa che coinvolgerà tuoa la struoura in tuoe le fasi
di predisposzione e di aouazione delle misure antcorruzione.
Il presente Piano dà aouazione alle disposizioni di cui alla L. 190/2012 e s.m.i., aoraverso misure f-
nalizzate a prevenire l'illegalità e la corruzione nell'ambito dell'attività amministratva del Comune
di Forlì. Il conceoo di corruzione cui ci si riferisce nel presente documento ha un'accezione ampia:
esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministratva, si riscontri
l'abuso da parte di un soggeoo del potere a lui afdato al fne di ooenere vantaggi privat. Le situa-
zioni rilevant sono più ampie della fattispecie penalistca e sono tali da comprendere non solo
l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinat nel Titolo II, Capo I, del
codice penale, ma anche situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fni privat delle funzioni aoribuite
ovvero l'inquinamento dell'azione amministratva ab externo, sia che tale azione abbia successo
sia nel caso in cui rimanga a livello di tentatvo. 
Il presente Piano, si prefgge, coerentemente alla rato di tuoa la normatva antcorruzione, di per-
seguire i tre seguent obiettivi principali nell'ambito della strategia di prevenzione:
1. creare un contesto sfavorevole alla corruzione;
2. ridurre le opportunità che si manifestno casi di corruzione;
3. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione.

Obietii
Il Piano in partcolare :

a. individua le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di illegalità e di
corruzione;

b. prevede meccanismi di aouazione e controllo delle decisioni, allo scopo di prevenire il ri -
schio corruzione;

c. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendent chiamat a operare
in seoori partcolarmente espost alla corruzione, prevedendo la rotazione mirata del per -
sonale dipendente, con partcolare riguardo ai responsabili di servizio e unità;

d. prevede obblighi di comunicazione nei confront del responsabile della prevenzione della
corruzione;

e. individua meccanismi di monitoraggio dei rapport tra l'amministrazione comunale e i sog-
getti che con essa entrano in contaoo, nell'ambito delle attività a rischio corruzione;

f. crea un collegamento tra corruzione-trasparenza-performance nell'ottica di una più ampia
gestone del “rischio isttuzionale”. 

Metodologia
La metodologia adooata nella stesura del Piano si ispira a due approcci considerat di eccellenza
negli ambit organizzatvi che già hanno efcacemente afrontato tali problematche:

 l'approccio dei sistemi normat, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività
svolte, in modo che sia sempre aoestata la responsabilità della progeoazione delle attività,
della validazione, dell'autorizzazione, dell'efeouazione; e sul principio di documentabilità
dei controlli, per cui ogni attività di supervisione o controllo deve essere documentata e fr-
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mata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da formalizzare pro-
cedure, checi-list, criteri e altri strument gestonali in grado di garantre omogeneità, oltre
che trasparenza ed equità;

 l'approccio mutuato dal D.Lgs. 231/2001, con le dovute contestualizzazioni e senza che sia
imposto dal decreto stesso nell'ambito pubblico, che prevede che l'ente non sia responsa-
bile per i reat commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfaoe le
seguent condizioni:

 se prova che l'organo dirigente ha adooato ed efcacemente aouato, prima della
commissione del faoo, modelli di organizzazione e di gestone idonei a prevenire
reat della specie di quello verifcatosi;

 se il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza dei modelli e di curare il
loro aggiornamento è stato afdato ad un organismo dell'ente dotato di poteri di
iniziatva e di controllo;

 se non vi è stata omessa o insufciente vigilanza da parte dell'organismo.
Si not che tali approcci sono assolutamente coerent sia con le linee guida della Commissione di
Studio su trasparenza e corruzione isttuita dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Sem-
plifcazione (che parla esplicitamente di “risi management” come elemento fondante di qualsiasi
adeguato asseoo gestonale teso a combaoere tali fenomeni) che con le “Linee di indirizzo del Co-
mitato interministeriale (D.P.C.M. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del Dipart-
mento della funzione pubblica, del PNA di cui alla legge 190/2012”.

Suddiiisione in aree
Sooo il proflo operatvo, la mappatura e la valutazione del rischio efeouata nell'ambito del Piano
2019 - 2021 apporta important modifche rispeoo ai Piani precedentemente redatti. Infatti, la sud-
divisione non avviene più per servizi, ma per aree tematche: ciò al fne di evidenziare i procedi -
ment trasversali ed evitare inopportune e sovrabbondant ripetzioni. L'individuazione delle aree a
rischio è stata efeouata sulla base di un'analisi delle attività dell'Ente, che ha avuto luogo tenendo
conto dei dat normatvi (ovvero sono state comprese le aree obbligatoriamente previste dal com-
ma dell'art. 1 della legge 190/2012), del confronto con realtà amministratve analoghe, dell'analisi
della situazione organizzatva, degli esit dei controlli interni e in generale di una serie di indici di
maggior esposizione ai rischi di deviazione corruttiva nonché seguendo le indicazioni del P.N.A.,
dei document allegat e comunque delle disposizioni di legge. 
La suddivisione risulta pertanto la seguente:

1. Aree obbligatorie:
• Area A - Acquisizione e progressione del personale;
• Area B – Contratti pubblici;
• Area C – Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari privi di efeoo

economico direoo ed immediato;
• Area D – Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari con efeoo eco -

nomico direoo ed immediato;
• Aree C, D, E – Misure specifche.

2. Aree specifche:
• Area E – Provvediment restrittivi della sfera giuridica dei destnatari;
• Area F – Governo del territorio.

3. Area generale:
• Area G – Afari legali e contenzioso.

Monitoraggio tempi procedimentali
La ricognizione e l’aggiornamento dei procediment amministratvi ai fni dell’art. 1 co. 28 della
L.190/2012 risponde all’esigenza di monitorare il rispeoo dei termini, previst dalla legge o dai re -
golament, per la conclusione dei procediment: i Dirigent interessat individuano i termini per la
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conclusione dei procediment di competenza, ove non previst per legge, e provvedono al monito -
raggio periodico del loro rispeoo. Tale attività periodica consente la tempestva eliminazione di
eventuali anomalie. Si ricorda comunque che la pubblicazione sul sito web isttuzionale di tali dat
è divenuta meramente facoltatva a seguito dell'abrogazione dell'art. 24 del d.lgs. 33/2013 operata
dall'art. 43 co. 1 del d.lgs. 97/2016.

Indiiiduazione del rischio
La c.d. “mappatura del rischio” permeoe di identfcare le critcità e di efeouare una correoa valu-
tazione e ponderazione dei rischi e delle loro cause e conseguenze, al fne della pianifcazione di
azioni preventve e protettive. 
Sembra opportuno tracciare preliminarmente una linea di confne tra due concetti che, comune-
mente vist come sinonimi, in questo contesto si diferenziano notevolmente, quali quello di “ri -
schio” e di “pericolo”. Mentre si considera “pericolo” qualsiasi faoore, interno o esterno, in grado
di nuocere alla correoa gestone della cosa pubblica, il “rischio” è la probabilità di accadimento di
un evento anche in relazione alle tecniche aouate per prevenirlo. 
Una correoa mappatura dei rischi consente di sofermare l'aoenzione sulle attività maggiormente
esposte a rischio, il quale può essere di diversa natura (direoo o indireoo, economico o patrimo-
niale, sanzionatorio o d'immagine verso l'esterno). In coerenza con quanto previsto nel PNA sono
state aouate metodologie proprie del risi management per la valutazione della priorità dei rischi,
calcolando per ogni processo un indice di rischio. Questo ha permesso di comparare i livelli di crit-
cità dei diferent processi.
Al fne della valutazione dell'indice di rischio è stato necessario considerare due faoori:

• la probabilità, cioè la stma della frequenza con cui il rischio tende a manifestarsi in un de-
terminato processo (la quale dipende da element quali, per esempio, il livello di discrezio-
nalità, la presenza di fasi decisionali o di attività esterne a contaoo con l'utente);

• l'impato, ovvero la stma del danno che si viene a creare supponendo il verifcarsi del ri-
schio.

Laindice di rischio si ottiene tramite la moltplicazione aprobabilità x impatoa. Più l'indice è eleva-
to, più il processo cui esso è riferito è soggeoo all'avverarsi di circostanze e comportament che
possono essere ricompresi nel novero della “mala amministrazione”.

Nella tabella che segue si riportano i valori convenzionalmente assegnat ai valori Probabilità ed
Impaoo e quelli dell'Indice di rischio conseguentemente risultant.

Impato
Probabilità

1 - Lieve 2 - Medio 3 – Grave

1 - Improbabile 1 – Poco rilevante 2 - Basso 3 – Medio basso

2 - Poco probabile 2 - Basso 4 - Medio 6 – Medio alto

3 - Probabile 3 – Medio basso 6 – Medio alto 9 - Alto

All'interno del Piano sono stat inserit i processi caraoerizzat da un indice di rischio “medio” o
“alto”, oltre ad altri processi in apparenza critci, ma che ad un esame pià approfondito hanno di-
mostrato avere un indice di rischio “basso”. Si segnala inoltre che nella mappatura si è scelto di in-
serire solamente la gradazione numerica del rischio (1, 2, …), omeoendo quella descrittiva (“Poco
rilevante”, “basso”, ...) per ragioni di brevità e schematcità.

Piano delle misure
Per ognuno dei processi della mappatura, valutat in relazione all'indice di rischio, sono state def -
nite le misure volte a prevenirlo. Le misure sono le modalità tramite cui pare opportuno agire per
ridurre e prevenire il rischio. L'aouazione delle misure viene resa operatva tramite azioni specif-
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che da porre in essere al fne di raggiungere l'obiettivo. È inoltre stato previsto un apposito campo
nelle tabelle di cui è composta la mappatura, in cui è possibile rendicontare lo stato di aouazione
di misure e azioni, così da avere sooo controllo lo stato dell'arte. Per le azioni previste e non at-
tualmente in essere vanno inoltre evidenziat i tempi di aouazione: ciò rende possibile il monito-
raggio periodico del Piano in relazione alle scadenze temporali.
Di seguito si riporta un elenco (esemplifcatvo seppure non necessariamente esaustvo) delle dici-
ture che possono comparire all'interno del campo “stato di aouazione”:

1. misure "in aoo" che richiedono monitoraggio annuale;
2. misure "in aoo" di cui è già programmata ulteriore implementazione;
3. misure in fase di revisione per intervenuta modifca normatva;
4. rischi valutat negli anni precedent riguardo ai quali sono state individuate  le prime misure

da meoere in aoo  nel 2019;
5. misure precedentemente aouate  per le quali è indispensabile una ulteriore 

implementazione ai fni dell'efcacia;
6. misure non defnite e/o da implementare nel corso del 2019.

7 - Il TRATTAMENTO del RISCHIO: INDIVIDUAZIONE delle MISURE di PREVENZIONE.

Con l'obiettivo di creare un contesto non favorevole alla corruzione, le misure di prevenzione in-
trodooe devono essere economicamente e organizzatvamente sostenibili. Le misure specifche in-
tegrano le misure obbligatorie ex lege.
Si riportano le principali misure di prevenzione di caraoere trasversale, le quali operano in riferi -
mento a tuoe le aree di rischio:

 Tutela del whistleblower
Costtuisce una misura che mira a consentre l’emersione dei fenomeni corruttivi. In base all’art. 54
bis D.Lgs. 165/2001 (introdooo dalla L. 190/2012) il pubblico dipendente che denuncia all'autorità
giudiziaria, alla Corte dei cont o all’ANAC, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condot-
te illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzio-
nato, licenziato o soooposto ad una misura discriminatoria, direoa o indireoa, avente efetti sulle
condizioni di lavoro per motvi collegat direoamente o indireoamente alla denuncia. La tutela del
dipendente che segnala illecit incontra ovviamente il limite rappresentato dai casi in cui la denun-
cia o la segnalazione integri i reat di calunnia o di difamazione (con i connessi profli risarcitori).
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identtà del segnalante non può essere rivelata, senza
il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertament
distnt e ulteriori rispeoo alla segnalazione. La denuncia è sooraoa al dirioo di accesso previsto
dagli artcoli 22 e seguent della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifcazioni e ai sensi
dell’art. 5 del D.Lgs. 97/2016. Si considerano rilevant esclusivamente le segnalazioni riguardant
comportament oggettivamente illecit o sintomatci di malfunzionamento. In ooemperanza e at -
tuazione dell’indicazione formulata dall’ANAC con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 misure
di tutela della riservatezza analoghe a quelle previste per i dipendent sono garantte ai consulent
e collaboratori a qualsiasi ttolo nonché ai collaboratori di imprese fornitrici dell’amministrazione.

 Formazione
si traoa di sviluppare dei percorsi di formazione per consolidare la consapevolezza del dipendente
pubblico di dover operare aoraverso modalità correoe, ispirate ai principi costtuzionali del buon
andamento e dell'imparzialità dell'amministrazione.
I fabbisogni formatvi sono individuat dal RPCT in accordo con i dirigent dei servizi e le iniziatve
vanno inserite nel piano della formazione. Nel piano formatvo di ciascun anno sono inserit per-
corsi formatvi di due livelli:
- livello generale in tema di antcorruzione, etca e legalità generalizzate e semplifcate (anche on

line) per tutti i dipendent,
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- livello specifco, per dirigent e ttolari di incarichi nelle aree di rischio, in riferimento alle proce -
dure, alle misure e agli strument da utlizzare nella prevenzione per tematche seooriali.

Nel piano formatvo verrà previsto inoltre lo svolgimento di formazione volta a creare competenze
trasversali e professionalità che possono essere utlizzate in più seoori, per creare i presuppost di
possibile rotazione del personale dipendente.

 Rotazione del personale
si traoa di riorganizzare gli ufci maggiormente espost al rischio aoraverso la previsione di apposi-
te modalità di rotazione del personale. Fermo restando quanto precisato in merito, per il 2018,
nell'ambito dell'analisi del contesto interno del Comune, si fa presente che, nei casi in cui la rota-
zione dei dipendent incontra dei limit oggetvi riconducibili all'esigenza di assicurare il buon an-
damento e la contnuità dell'azione amministratva e di garantre la qualità delle competenze pro-
fessionali necessarie per lo svolgimento di alcune attività specifche, si aderisce alla proposta ANAC
nel PNA 2016 di prevedere misure volte ad agevolare la trasparenza “interna” delle attività e la
condivisione delle competenze per non favorire la cd “segregazione delle informazioni”.

 Codice di comportamento
si traoa dell’estensione dell’ambito di applicazione del Codice a tutti coloro che, a qualsiasi ttolo,
prestano servizio a favore del Comune, ai loro collaboratori o consulent, ai ttolari di qualsiasi t-
pologia di contraoo, nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi. L’Ente ha già pre-
visto la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento nei contratti di lavoro, nei con -
tratti di collaborazione esterna, a qualsiasi ttolo, dei ttolari di organi, del personale impiegato ne-
gli ufci di direoa collaborazione dell’autorità politca, dei collaboratori delle dioe fornitrici di beni
o servizi o appaltatrici di lavori, prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di
violazione degli obblighi derivant dal Codice.
Si fa riferimento al Codice di comportamento anche per gli obblighi di comunicazione e di asten-
sione in caso di confioo di interesse, anche qualora vi siano “gravi ragioni di convenienza” ovvero
nel caso di confioo apparente. Le conseguenze intervengono anche sooo il proflo della legittimità
degli atti amministratvi e delle responsabilità in cui incorrono dirigent e funzionari. 
Anche lo svolgimento di incarichi extra-isttuzionali può dar luogo a situazioni di confioo di inte-
resse, che possono costtuire sintomo di fatti corruttivi; per questo motvo è prevista la revisione
della  regolamentazione  in  materia  e  l’organizzazione  di  incontri  informatvi  sulla  disciplina
dell'incompatbilità,  sulla  necessità  di  comunicare  all'Amministrazione  con congruo  antcipo  lo
svolgimento di attività per cui è prevista la sola comunicazione, sull'obbligo di astenersi da ogni
attività esterna fno al rilascio dell'autorizzazione, quando prevista, e il controllo a campione, an-
che su segnalazione informale, sullo svolgimento di attività/incarichi esterni.

 Sistema dei controlli
si traoa del potenziamento del sistema di controllo interno aoraverso la verifca dell'aouazione
delle  azioni  correttive  indicate  nel  Piano.  Inoltre  l’attività  di  contrasto  all'illegalità  dovrà
necessariamente  coordinarsi  con  l'attività  di  controllo  previsto  dal  “Regolamento  sui  controlli
interni approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 del 21.01.2013” che prevede un
sistema di controllo e reportstca (controllo strategico, di gestone, di regolarità amministratva, di
regolarità contabile ecc...) che, se aouato con la collaborazione fattiva dei Dirigent, potrà mitgare
i rischi di corruzione.
Aoraverso le verifche a campione previste per il controllo amministratvo sarà ad esempio possibi-
le verifcare che negli atti venga riportato e reso chiaro l'intero fusso decisionale che ha portato ai
provvediment conclusivi. Quest infatti devono riportare in narratva la descrizione del procedi -
mento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione fna-
le. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l'intero procedimento amministratvo,
anche avvalendosi del dirioo di accesso.
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• Misure di legalità 
Efcaci misure per contrastare comportament illecit connessi ai contratti di lavori pubblici, sono
aouate in base al Protocollo di legalità siglato in data 23/6/2011 con la Prefeoura e tutti gli ent lo-
cali del territorio provinciale.
Il Protocollo recepisce misure ad ampio speoro, defnite tenendo conto degli orientament e rela -
zioni dell'Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici, delle misure adooate in altri ambit territoriali,
del Piano straordinario contro le mafe, del Codice etco antmafa per le imprese, delle linee guida
antmafa per il sisma in Abruzzo (CASGO); le misure ideate sono state portate a conoscenza delle
locali associazioni rappresentatve delle imprese.
Il Protocollo prevede aoraverso specifche clausole riportate nei bandi di gara e nei contratti:

a. controlli mirat ed estesi: il Comune segnala alla Prefeoura indici di potenziale infltrazione
criminosa predeterminat nel protocollo che emergano durante la gara o nella fase esecut-
va al fne di indirizzare il controllo sulle imprese o canteri “a rischio”;

b. controlli sul campo aoraverso l'accesso ai canteri dei gruppi interforze (Polizia di Stato, Ca-
rabinieri, Guardia di Finanza);

c. valutazione di impaoo criminale (V.I.C.): promozione della denuncia di tentatvi di infltra-
zione da parte di tutti gli aoori del canteri con garanzia di incolumità e riservatezza del de-
nunciante.

Fra le misure volte a contrastare comportament illecit adooate dal Comune di Forlì, si ricorda in
primo luogo che l'attività dell'Ente è basata su document di programmazione e controllo. Tra que -
st strument si ricordano in partcolare il Piano triennale delle opere pubbliche e il Piano biennale
dei servizi in coerenza con il Documento Unico di Programmazione (DUP)  ed il Piano Esecutvo di
Gestone (PEG). Il Piano dei Servizi è approvato annualmente con deliberazione di Giunta, dopo la
ricognizione dei servizi da afdare su base biennale.
Uno dei principali faoori di rischio di corruzione è costtuito dalla circostanza che uno stesso sog -
geoo possa sfruoare un potere o una conoscenza nella gestone di processi caraoerizzat da di -
screzionalità e da relazioni intraoenute con gli utent per ooenere vantaggi illecit. Al fne di ridurre
tale rischio, il Comune di Forlì si è allineato sia alle indicazioni sulla rotazione contenute nella legge
n. 190 del 2012,  che al PNA 2016 adooato con delibera ANAC 831/2016, per quanto riguarda i
profli di caraoere generale della rotazione. 
Altra misura efcace, in combinazione o alternatva alla rotazione, adooata da questo Comune per
le procedure di scelta del contraente, è quella della distnzione delle competenze c.d. “segregazio-
ne delle funzioni” che aoribuisce a soggetti diversi i compit di:  a) svolgere istruoorie e accerta -
ment; b) adooare decisioni; c) aouare le decisioni prese; d) efeouare verifche.   
In partcolare, il supporto giuridico-amministratvo ai servizi tecnici che assumono i ruoli di com-
mioente, responsabile del procedimento, progettista, direoore dei lavori e collaudatore, è deman-
dato ad un servizio autonomo e distnto dai predetti servizi tecnici, ossia il Servizio Contratti Gare e
Logistca. Inoltre l'unità organizzatva deputata a fornire il suddeoo supporto amministratvo è pre-
sidiata da una posizione organizzatva di alta specializzazione, dipendente dal dirigente del Servizio
Contratti Gare e Logistca e non dai dirigent dei servizi tecnici.
I  procediment di  gara,  di  conseguenza  sono  gestt operatvamente  dall'Unità  amministratva,
mentre i poteri decisionali e di spesa (incluso il potere di individuare gli operatori economici da in-
vitare alla gara, di assumere il provvedimento di aggiudicazione defnitva e di individuare l'opera-
tore economico assegnatario in caso di afdamento direoo) speoano al commioente, facente par-
te del distnto servizio tecnico.
I procediment delle gare ad evidenza pubblica sono gestt dal medesimo Servizio esterno ai Servi-
zi tecnici – Servizio Contratti Gare e Logistca – sia per i lavori che per i servizi e le forniture e altre
tpologie di assegnazioni. Tuoo l'impianto della “terzietà” e dei bilanciament tra ruoli diversi è de-
fnito dal Codice III, che contene numerose disposizioni rilevant quali forma di contrasto all'abusi-
vismo e alla corruzione.
Altra misura organizzatva di contrasto consiste nell'aouare la rotazione fra i membri delle com-
missioni di gara: la presidenza della commissione è assunta da chi riveste, di volta in volta, a secon-
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da del lavoro, servizio o fornitura da afdare, il ruolo di commioente e/o responsabile del procedi -
mento; altro membro della commissione è scelto fra il direoore dei lavori/dell'esecuzione, i diret-
tori  operatvi,  gli  ispeoori  di  cantere  e  gli  istruoori  tecnici,  ossia  soggetti diversi  a  seconda
dell'intervento da realizzare (con una rotazione che coinvolge potenzialmente tutti gli addetti dei
 sertizi tecnici, di tolta in tolta competent). 
Per quanto attiene alle variant in corso di esecuzione, si adooano ulteriori specifche misure volte
a scongiurare il rischio che diventno veicolo di fenomeni di corruoela, mediante l’indebita lievita-
zione dei cost dell’intervento. Pariment per quanto concerne agli accordi bonari, al fne di evitare
un utlizzo distorto dell’isttuto rispeoo alle rigorose fnalità cui deve essere preordinato.
Efcaci misure per contrastare comportament illecit connessi ai contratti di lavori pubblici, sono
aouate in base al suindicato Protocollo di legalità secondo cui la Prefeoura può richiedere:
ai alle stazioni appaltant, i document di trasporto dei materiali impiegat nei canteri, recant il
numero di targa ed il nominatvo del proprietario degli automezzi adibit al relatvo trasporto;
bi agli appaltatori, l'estraoo conto relatvo alle movimentazioni fnanziarie, registrate sui cont cor-
rent dedicat alle commesse pubbliche.
ci utlizzo di un modello semplifcato di contabilità che riporta la sintesi della verifca di conformità
della prestazione e della verifca amministratva ai fni della liquidazione di ogni faoura. 
Per quanto attiene la pianifcazione degli intervent di trasformazione del territorio si sooolinea
che:

 le scelte di caraoere urbanistco sono generalmente assunte con atti amministratvi di com-
petenza degli  Organi di indirizzo (Giunta e Consiglio comunale) rispeoo ai quali gli  ufci
svolgono una funzione di supporto, oltreché di gestone degli strument (una volta assunt);

 a causa della riduzione delle risorse pubbliche vi è un maggior concorso dei soggetti privat
nella realizzazione di opere pubbliche con conseguente aumento dei rapport di tpo nego-
ziale fra pubblica amministrazione e soggetti privat e quindi di potenziale incremento del
rischio di corruzione.

In relazione alle attività di gestone dei procediment urbanistci ed edilizi, ttoli abilitatvi e condo-
no edilizio, si evidenzia che un certa garanzia di liceità dei comportament, viene data dalla seg-
mentazione in più fasi aoribuite a due servizi diversi senza, comunque, aggravare i tempi dei pro-
cediment il cui monitoraggio sarà facilitato dal sofware dedicato alla gestone delle pratche edili -
zie, che attiva uno scadenzario per ciascuna pratca. 
All'interno del Servizio urbanistca ed edilizia privata (data di implementazione 01/03/1/8) per l'
attività di istruooria e verifche edilizie, si utlizza un programma informatco che assegna le prat-
che ai diversi responsabili dell'istruooria con assoluta casualità, garantendo nel contempo omoge-
neità di carichi di lavoro (solo l'istruooria relatva all'abusivismo e alle sanatorie edilizie, per limita -
tezza di risorse umane, è afdato ad un solo tecnico). 
I controlli attivat sull'attività edilizia sono principalmente quelli a campione previst dalle normat -
ve regionali riguardant la segnalazione certfcata inizio attività (SCIA) e i permessi di costruire, f -
nalizzat anche al rilascio delle abitabilità/agibilità. 
Data la complessità della formazione, approvazione ed esecuzione della pianifcazione urbanistca
aouatva è stato predisposto un disciplinare denominato “linee guida per la formazione degli stru-
ment aouatvi e l'esecuzione delle opere di urbanizzazione” al fne di codifcare, implementare ed
uniformare le numerose indicazioni progeouali e procedurali in ambito edilizio. Le linee guida ap-
provate con delibera di G.C. n. 92 del 23 aprile 2013 sono pubblicate sul sito isttuzionale. 
A seguito del Protocollo d'intesa 15 luglio 2014 “Prime linee guida per l'avvio di un circuito collabo-
ratvo tra ANAC – Prefeoure - UTG e Ent Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e
l'aouazione della trasparenza amministratva” sono state inviate nel rispeoo delle tempistche pre-
viste,  le  informazioni  richieste  tramite  questonario  ed  informazioni  sulle  società  partecipate
dall'ente.

• Misure di trasparenza e accesso agli at
Si rinvia alla sezione successiva.
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8 - OBIETTIVI in MATERIA di TRASPARENZA 

La  trasparenza  dell'attività  amministratva,  che  costtuisce  livello  essenziale  delle  prestazioni
concernent i  diritti sociali  e  civili  ai  sensi  dell'artcolo  117,  secondo comma,  leoera  m),  della
Costtuzione,  è  assicurata  mediante  la pubblicazione,  nel  sito web isttuzionale  dell'Ente,  delle
informazioni  secondo  il  sistema  di  trasparenza  delineato  dal  D.Lgs.  33/2013  e  successive
modifche, nel rispeoo delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufcio e di
protezione dei dat personali. La trasparenza deve essere fnalizzata a favorire forme  difuse  di
controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni  isttuzionali  e  sull'utlizzo  delle  risorse  pubbliche,
nonché a concorrere ad aouare il principio democratco ed i principi costtuzionali di uguaglianza,
imparzialità  e  buon andamento,  responsabilità,  efcacia  ed  efcienza  nell'utlizzo  delle  risorse
pubbliche. Le misure in materia di trasparenza e di accesso civico rispondono infatti alla fnalità
generale di ridurre le opportunità che si manifestno casi di maladministraton e di promuovere la
partecipazione al dibattito pubblico, 
La  presente  sezione  dedicata  alla  “Programmazione  della  trasparenza”  viene  declinata  sia  in
relazione agli  obblighi  di  pubblicazione prescritti dalla L.  190/2012 e dal  D.Lgs.  33/2013, come
modifcato dal  D.Lgs.  97/2016 e dalla delibera ANAC 1310/2016, e in relazione alle indicazioni
contenute da altre leggi di seoore (es. D.Lgs. 50/2016), sia in relazione all’esercizio del dirioo di
accesso, nelle tre tpologie prescrioe rispettivamente dalla Legge 241/1990, e dal D. Lgs. 33/2013
aro. 3, 5 e 5 bis, nel rispeoo dei limit individuat dalla delibera ANAC 1309/2016. 
Si segnala che l'All. C consiste in una tabella predisposta proprio con delibera ANAC 1309/2016 e
contenente puntuali obblighi di pubblicazione. Si è deciso di allegare la tabella in questa sede per
aoestare  il  rispeoo degli  obblighi  ed altresì  al  fne di  individuare i  sogget responsabili  della
pubblicazione.
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9 - MISURE di TRASPARENZA

Nell'art.  10 del  D.Lgs.  33/2013, novellato dal  D.Lgs.  97/2016,  viene chiarito che la sezione del
PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come aoo organizzatvo fondamentale dei fussi
informatvi  necessari  per  garantre  all'interno  dell'Ente  l'individuazione/elaborazione,  la
trasmissione e la pubblicazione dei dat. A tal fne:

1. Il  RPCT  sovraintende  agli  obblighi  di  pubblicazione  previst dalla  normatva  vigente  e
all’aggiornamento della mappa ricognitva (c.d. Albero della trasparenza) degli obblighi di
pubblicazione

2. I  Dirigent responsabili  degli  ufci  dell'amministrazione  garantscono  il  tempestvo  e
regolare fusso delle informazioni da pubblicare ai fni del rispeoo dei termini stabilit dalla
legge,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni
pubblicate

3. In  relazione  alla  loro  gravità,  il  Responsabile  segnala  i  casi  di  inadempimento  o  di
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione all'ufcio di disciplina, ai
fni dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il Responsabile segnala altresì
gli inadempiment al vertce politco dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazione ai fni
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità

4. Il RPCT valuta i possibili collegament a banche dat detenut da altri ent, come previsto
dall'ANAC, per l’attivazione dei lini

5. In collaborazione con i dirigent, il RPCT implementa le modalità utli per un efcace fusso
dei dat: si traoa dell’attività di studio ed elaborazione di schemi di atti struourat per sem-
plifcare e aouare la pubblicazione dei dat nel rispeoo imprescindibile dei dat non divulga-
bili e copert da privacy.

L’adeguamento della struoura della sezione web “Amministrazione trasparente” in tempo utle
per corrispondere positvamente all'attività di vigilanza dell'ANAC e il suo costante aggiornamento
resta una misura ineludibile, cogliendo, alla luce dei più recent cambiament, nella normatva sulla
trasparenza  il  valore  di  principio  caraoerizzante  l'organizzazione  e  l'attività  delle  pubbliche
amministrazioni e i rapport con i cioadini.
Si conferma la piena integrazione fra piano triennale di prevenzione della corruzione e programma
della trasparenza. Il responsabile è unico per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza,
e deve pertanto svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPCT.
Si  conferma  altresì,  in  riferimento  ai  dat pubblicat,  l’osservanza  dei  criteri  di  qualità  delle
informazioni ai sensi dell'art. 6 D. lgs. 33/2013 e D. lgs. 97/2016, più precisamente, nelle more di
ulteriori defnizioni da parte dell'ANAC di standard di pubblicazione vanno rispeoate le indicazioni
operatve contenute nella deliberazione 1310/2016:

 esposizione  in  tabelle  dei  dat oggeoo  di  pubblicazione:  l'utlizzo,  ove  possibile,  delle
tabelle per l'esposizione sintetca dei dat, document ed informazioni aumenta il livello di
comprensibilità  e  di  semplicità  di  consultazione  dei  dat,  assicurando  agli  utent la
possibilità di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili;

 indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione.

Questo Comune ha, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 11/07/2017, approvato il
nuovo  “Regolamento  sulla  disciplina  del  dirito  di  accesso  e  del  dirito  di  accesso  civico”
abrogando il regolamento precedente. 
La redazione del nuovo regolamento ha tenuto conto di quanto richiesto dalle le linee guida in
partcolare prevedendo

 una sezione dedicata alla disciplina dell'accesso documentale di cui alla Legge n. 241/1990;
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 una seconda sezione dedicata alla disciplina dell'accesso civico connesso agli  obblighi di
pubblicazione di cui all'art.5, comma 1 del D.Lgs.33/2013;

 una  terza  sezione  dedicata  all'accesso  generalizzato,  di  cui  all'art.5,  comma  2  del
D.Lgs.33/2013.

Il Dirigente del Servizio Segreteria Generale ha inoltre avuto mandato dalla Giunta Comunale di
approvare la modulistca inerente l'esercizio dell'accesso documentale e dell'accesso civico con
propria  determinazione  dirigenziale  n.  1045  del  26/05/2017,  al  fne  di  rendere  più  snello  il
procedimento di eventuale modifca dei modelli; la modulistca è pubblicata anche nella sezione
Amministrazione Trasparente.
E' stato infne predisposto e pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente il registro degli
accessi previsto dalle linee guida Anac.
Il RPCT controlla e assicura la regolare aouazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito
dall'art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013 e dal presente Programma.
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INDICE - MAPPATURA DEI PROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

1. CLASSIFICAZIONE DEI PROCESSI, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO IN
AREA OBBLIGATORIA
• Area A - Acquisizione e progressione del personale 

 Selezione e reclutamento del personale e mobilità da altri ent
 Progressioni di carriera orizzontali
 Afdamento di incarichi dirigenziali a tempo determinato
 Conferimento incarichi esterni di collaborazione

• Area B – Contratti pubblici
 Programmazione
 Progeoazione
 Selezione del contraente
 Esecuzione del contraoo
 Aouazione misure di trasparenza

• Area C – Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari privi di efeoo 
economico direoo ed immediato
 Provvediment amministratvi vincolat nell'an (Soooarea 1)
 Provvediment amministratvi a contenuto vincolato (Soooarea 2)
 Provvediment amministratvi vincolat nell' "an" e a contenuto vincolato (non si 

ravvisano nuovi rischi rispeoo a Soooarea 1 e Soooarea 2) 
 Provvediment amministratvi a contenuto discrezionale (Soooarea 4)
 Provvediment amministratvi discrezionali nell'an (Soooarea 5)
 Provvediment amministratvi discrezionali nell' "an" e nel contenuto

• Area D – Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari con efeoo 
economico direoo ed immediato
 Provvediment amministratvi vincolat nell'an (Soooarea 1)
 Provvediment amministratvi a contenuto vincolato (Soooarea 2)
 Provvediment amministratvi vincolat nell' "an" e a contenuto vincolato (non si 

ravvisano nuovi rischi rispeoo a Soooarea 1 e soooarea 2) 
 Provvediment amministratvi a contenuto discrezionale (Soooarea 4)
 Provvediment amministratvi discrezionali nell'an (Soooarea 5)
 Provvediment amministratvi discrezionali nell' "an" e nel contenuto

• Aree C, D, E – Misure specifche
 Gestone del personale
 Controlli
 Concessione di benefci economici – area tecnica 
 Provvediment autorizzatori/ concessori - manutenzioni
 Provvedimento specifco - manutenzioni 
 Recupero coattivo a vario ttolo - patrimonio e demanio 
 Rimborsi diversi - patrimonio e demanio
 Gestone direoa entrate tributarie
 Gestone in concessione entrate tributarie ed extratributarie
 Provvediment autorizzatori/ concessori - cultura 
 Concessione di benefci economici o prestazioni assistenziali
 Provvediment in materia di anagrafe e stato civile
 Rimborsi diversi
 Provvediment in materia di toponomastca
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 Gestone dei beni pubblici e del patrimonio

2. CLASSIFICAZIONE DEI PROCESSI, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO IN
AREA SPECIFICA
• Area E – Provvediment restrittivi della sfera giuridica dei destnatari 

 Accertamento  prestazioni dovute da parte di terzi
 Accertamento di violazione di norme legislatve e regolamentari 
 Riscossione di somme accertate come dovute 
 Annullamento/ revoca di provvediment ampliatvi precedentemente assunt 
 Accertamento prestazioni dovute da parte di terzi (processo: accertamento 

prestazioni patrimoniali di natura tributaria e non tributaria)

• Area F – Governo del territorio
 Pianifcazione comunale
 Pianifcazione generale comunale – variant specifche 
 Pianifcazione aouatva
 Rilascio e controllo ttoli abilitatvi
 Pratche autocertfcate

3. CLASSIFICAZIONE DEI PROCESSI, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO IN
AREA GENERALE
• Area G – Afari legali e contenzioso

 Sanzioni 
 Assistenza
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INDICE – ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

• Disposizioni generali
 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
 Atti generali
 Oneri informatvi per cioadini e imprese
 Burocrazia zero

• Organizzazione
 Titolari di incarichi politci, di amministrazione, di direzione o di governo

 Sanzioni per mancata comunicazione dei dat 
 Rendicont gruppi consiliari regionali/provinciali
 Artcolazione degli ufci
 Telefono e posta eleoronica

• Consulent e collaboratori
 Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

• Personale
 Titolari di incarichi dirigenziali amministratvi di vertce 
 Titolari di incarichi dirigenziali (dirigent non generali) 
 Titolari di incarichi dirigenziali
 Dirigent cessat
 Sanzioni per mancata comunicazione dei dat 
 Posizioni organizzatve
 Dotazione organica
 Personale non a tempo indeterminato
 Tassi di assenza
 Incarichi conferit e autorizzat ai dipendent (dirigent e non dirigent)
 Contraoazione collettiva
 Contraoazione integratva
 OIV

• Bandi di concorso
• Performance

 Sistema di misurazione e valutazione della Performance
 Piano della performance
 Relazione sulla performance
 Ammontare complessivo dei premi
 Dat relatvi ai premi
 Benessere organizzatvo

• Ent controllat
 Ent pubblici vigilat
 Società partecipate
 Ent di dirioo privato controllat
 Rappresentazione grafca

• Attività e procediment
 Dat aggregat attività amministratva
 Tipologie di procedimento
 Monitoraggio dei tempi procedimentali
 Dichiarazioni sosttutve e acquisizione d'ufcio dei dat

• Provvediment
 Provvediment organi indirizzo politco
 Provvediment dirigent amministratvi

• Controlli sulle imprese
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• Bandi di gara e contratti
 Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare
 Atti delle  amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  ent aggiudicatori  distntamente per

ogni procedura
• Sovvenzioni, contribut, sussidi, vantaggi economici

 Criteri e modalità
 Atti di concessione

• Bilanci 
 Bilancio preventvo e consuntvo
 Piano degli indicatori e dei risultat aoesi di bilancio

• Beni immobili e gestone patrimonio
 Patrimonio immobiliare
 Canoni di locazione e afoo

• Controlli e rilievi sull'amministrazione
 Organismi  indipendent di  valutazione,  nuclei  di  valutazione  o  altri  organismi  con

funzioni analoghe
 Organi di revisione normatva e contabile
 Corte dei cont

• Servizi erogat
 Carta dei servizi e standard di qualità
 Class acton
 Cost contabilizzat
 Liste di aoesa
 Servizi in rete

• Pagament dell'amministrazione
 Dat sui pagament
 Dat sui pagament del servizio sanitario nazionale
 Indicatore di tempestvità dei pagament
 IBAN e pagament informatci

• Opere pubbliche
 Nuclei di valutazione e verifca degli investment pubblici
 Atti di programmazione delle opere pubbliche
 Tempi cost e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

• Pianifcazione e governo del territorio
• Informazioni ambientali
• Struoure sanitarie private accreditate
• Intervent straordinari di emergenza
• Altri contenut

 Prevenzione della corruzione
 Accesso civico
 Accessibilità e Catalogo dei dat, metadat e banche dat
 Dat ulteriori
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LEGENDA delle abbreviazioni e degli acronimi contenut nel PTPCT e relatvi allegat

CIG: Codice identfcatvo di gara;
CIL: Comunicazione di inizio lavori;
CILA: Comunicazione di inizio lavori asseverata;
MOG: Modello di organizzazione e gestone;
OIV: Organismo indipendente di valutazione;
POC: Piano Operatvo Comunale;
PSC: Piano Struourale Comunale;
PTPCT: Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza;
PUA: Piano urbanistco edilizio;
RIT: Rete per l'integrità e la trasparenza
RPCT: Responabile della prevenzione della corruzione e trasparenza;
RUE: Regolamento Urbanistco Edilizio;
RUP: Responsabile del procedimento;
SCIA: Segnalazione certfcata di inizio attività;
SPRAR: Sistema di protezione per richiedent asilo e rifugiat
UO: Unità operatva;
UVG: Unità di valutazione geriatrica;
UVH: Unità valutazione handicap;
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